
Autostrada Roma-Fiumicino,
il tamponamento è mortale

Non ce l’ha fatta una giovane rimasta coinvolta nell’incidente di ieri pomeriggio

Il violentissimo urto intorno alle ore 16.00. Feriti gravi altri due uomini
trasportati in eliambulanza in codice rosso presso il policlinico Gemelli

“La regione Lazio con 2.279
imprese in più è la prima in
Italia per aumento del
numero di attività economi-
che nel terzo trimestre del
2019. Il Rapporto appena
diffuso da Unioncamere-
InfoCamere testimonia che il
Lazio è un territorio favore-
vole alla nascita di nuove
aziende e che le politiche
regionali di promozione fino
ad oggi messe in campo
vanno nella direzione giusta.
Inoltre, questi dati insieme a
quelli recenti dell’export,
dell’aumento dei contratti di
rete e dell’incremento degli
occupati mostrano un qua-
dro economico regionale
molto vivace” - così in una
nota il presidente della
Regione Lazio, Nicola
Zingaretti, a commento del
nuovo rapporto
Movimprese - Natalità e
mortalità delle imprese ita-
liane registrate alle camere
di commercio - III trimestre
2019. Da quanto emerge
nello studio le imprese regi-
strate presso le Camere di
Commercio del Lazio sono
passate a 661.794 unità nel
periodo preso in esame,
mostrando un tasso di cre-
scita complessivo regionale
dello 0,35%, in vantaggio
rispetto al dato nazionale
che è dello 0,23%. A livello
provinciale i dati vedono
Rieti in prima posizione con
un +0,46%, segue Roma
(+0,38%), poi Frosinone
(+0,26) e Latina (+0,25%),
infine Viterbo con +0,08%.
Anche in merito alla geogra-
fia delle imprese artigiane
nel trimestre appena conclu-
so la regione Lazio vede un
incremento con un tasso di
crescita dello  0,45% contro
lo 0,1% nazionale. “Le cifre
presenti nel Rapporto di
Movimprese - prosegue
Zingaretti - raccontano un
territorio dinamico, gli
imprenditori laziali si dimo-
strano in grado di seguire il
cambiamento dei tempi e in
questo percorso di crescita
l’amministrazione regionale
che rappresento ha saputo
accompagnarli. Sicuramente
permangono delle criticità
su cui continuiamo a lavora-
re senza sosta, ma certamen-
te il progetto di regione che
stiamo portando avanti si sta
rivelando positivo”. 

UNIONCAMERE

Imprese: il Lazio 
è la prima regione
per nuove attività

Scatta il déblocage, sono circa 2 milioni le bottiglie made in Italy di “vino giovane” sul mercato
Dallo scorso week end il vino novello Made
in Italy è sulle tavole degli italiani con circa
2 milioni di bottiglie. Lo rende noto la
Coldiretti nel sottolineare che il permesso
alla vendita è scattato lo scorso 30 ottobre,
secondo quanto previsto dalla normativa
nazionale.
Il “déblocage” in Italia è anticipato di tre
settimane rispetto al concorrente Beaujolais
nouveau francese che si potrà invece assag-
giare solo a partire dal terzo giovedì del
mese di novembre e quindi quest’anno il 21
di novembre. Il vino novello viene consu-

mato soprattutto in abbinamento con i pro-
dotti autunnali come le caldarroste che que-
st’anno fanno registrare un raccolto in calo
del 30% rispetto allo scorso anno a causa
dell’andamento climatico avverso e dell’at-
tacco degli insetti alieni, per una produzio-
ne nazionale inferiore ai 25 milioni di chilo-
grammi secondo la Coldiretti.
Leggero e con bouquet aromatico il “vino
da bere giovane” deve le sue caratteristiche
al metodo di vinificazione utilizzato messo
a punto dal ricercatore francese Flanzy ed è
fondato sulla fermentazione carbonica di

grappoli integri di uve che vengono poi
spremute a distanza di una decina di giorni
per un vino delicato che di solito si attesta
sugli 11 gradi ma che può raggiungere
anche i 12. La produzione del vino novello
in Italia è iniziata verso la metà degli anni
’70, dopo che in Francia, considerata la
madre dei novelli, i vignaioli francesi della
zona di produzione del Beaoujolais, per
superare una stasi di mercato, misero sul
mercato il Beaoujolais nouveau, per rivalo-
rizzare il loro vino prodotto con uve
Gamay meno pregiate della Borgogna

meridionale. Il vino novello Made in Italy
basato invece su uve Dop e Igp ha quindi
registrato lungo la Penisola una rapida
espansione toccando il picco di 17 milioni
di bottiglie dieci anni fa per poi scendere
progressivamente sino ai circa 2 milioni
attuali. All’origine del calo di produzione
c’è una serie di fattori, a partire dalla limita-
ta conservabilità, che ne consiglia il consu-
mo nell’arco dei prossimi 6 mesi fino alla
tecnica di produzione, la macerazione car-
bonica, che è più costosa di circa il 20%
rispetto a quelle tradizionali. 

Tra le ritenute dei dipendenti,
degli autonomi e dei collabo-
ratori, gli acconti Iva, Ires,
Irpef, Irap e le addizionali
Irpef, a novembre gli italiani
verseranno all’erario 55
miliardi di euro, configurando
questo come il “mese delle
tasse”. La stima è stata effet-
tuata dall’Ufficio studi della
Cgia di Mestre, sulla base del-
l’andamento del gettito degli
ultimi anni, e che nel 2018 ha
superato complessivamente i
500 miliardi di euro.
L’imposta più onerosa del
mese di novembre per impre-
se e lavoratori autonomi sarà
l’Iva, che produrrà un incasso
per l’erario di 15 miliardi.
Segue l’acconto Ires in capo
alle società di capitali, che
anticiperanno al fisco 13,3
miliardi. 

Ritenute dipendenti

Erario, mese ghiotto 
arriveranno in cassa
55 miliardi di euro
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In tavola con novello e caldarroste

Spaventoso tamponamento
ieri pomeriggio sulla Roma-
Fiumicino, all’altezza del km
14. Nel sinistro, che per
cause in corso di accerta-
mento ha visto coinvolto due
auto, una giovane ha perso
la vita. Due feriti, invece,
sono stati trasportati in ospe-
dale in codice rosso.
L’episodio è avvenuto alle
16. Presenti il personale
medico del 118 e l’eliambu-
lanza. Inevitabili le ripercus-
sioni sul traffico. Alla Polizia
stradale il compito di effet-
tuare i rilievi.

Cerveteri bussa
alla porta

dell’Eccellenza

Sport

a pagina 13

Juventus e Inter
“botta e risposta”
poi RomaShow

Sport

a pagina 12

Da oggi allerta meteo sul litorale
L’Agenzia Regionale di Protezione Civile conferma codice giallo per le prossime 12-18 ore

L’Agenzia Regionale di Protezione Civile ha
emesso un’allerta meteo per la giornata di
oggi, martedì 5 novembre, dalla mattina e per
le successive 12-18 ore. Sono previste precipi-
tazioni, temporali e forti raffiche di vento
Allerta di colore giallo per l’area di Roma e
Provincia. I fenomeni saranno accompagnati
da rovesci di forte intensità, frequente attività
elettrica e forti raffiche di vento. Altresì, dalle
prime ore di domani, 5 novembre 2019, e per
le successive 18-24 ore, si prevedono venti
forti o di burrasca sud-occidentali, specie sui
settori appenninici ove le raffiche raggiunge-
ranno intensità di burrasca forte. Mareggiate
lungo le coste esposte.



Le strisce blu a Cerveteri esi-
stono già dal 2018: sono lì da
quasi un anno, ormai legger-
mente sbiadite, ma mai utiliz-
zate per il loro scopo. Era il
mese di febbraio quando era
stato disposto il divieto di
sosta nelle zone interessate per
permettere alla ditta di proce-
dere con la realizzazione degli
stalli a pagamento. E così su
piazza Aldo Moro e piazza dei
Tarquini, via Ricci, via
Ceretana, via delle Mura
Castellane, via Piave, il Centro
Storico, via Sant’Angelo, via
della Necropoli, via Diaz, via
Settevene Palo (nel tratto com-
preso via Ceretana e via
Ammazza la morte) e via Col
di Lana le strisce blu sono arri-
vate ma ad oggi sono ancora
gratis. Una situazione che
lascia spaesati chi viene da
fuori per godersi una gita
fuori porta nella città etrusca
che si ritrova a parcheggiare la
propria auto negli stalli a
pagamento ma che non sa
dove, come e se pagare e che
spesso si ritrova a chiedere
informazioni ai cittadini del

posto. La situazione, ora, però,
potrebbe cambiare già dopo le
festività natalizie.
L’amministrazione comunale
sta procedendo con l’affida-
mento alla Multiservizi del
servizio. Ciò dovrebbe con-
sentire di far entrare le strisce

in funzione già subito dopo
Natale. Allo stesso tempo
però, dal Comune stanno
lavorando, come spiegato dal
vicesindaco e assessore ai
Lavori Pubblici Giuseppe
Zito, all’espletamento di un
bando più ampio.

La Multiservizi Caerite comu-
nica che è online, al seguente
link (http://bit.ly/2pE7Bey)
l'agenda del verde del mese di
novembre 2019 che contiene
tutta la programmazione delle
attività ordinarie che saranno
messe in atto dal personale
addetto al servizio. Durante il
mese di Novembre la percen-
tuale di taglio erba, rispetto
all’insieme delle attività di
manutenzione del verde, si
manterrà ancora piuttosto
alta. Più del 40% degli inter-
venti sarà dedicato alle opera-
zioni di sfalcio delle aree
verdi, dei giardini scolastici e
dei parchi pubblici.  Ciò è
determinato dalle elevate pre-
cipitazioni unite a temperatu-
re ancora sopra la media sta-
gionale; i manti erbosi non
saranno sottoposti, per lo stes-
so motivo, ad irrigazione.
Continuano le attività pro-
grammate di potatura: dopo le
acacie di via della Necropoli
ed i pini di via degli Eucalipti,
si procederà con la potatura di
alcune alberature a
Valcanneto (via Perosi, via

Pergolesi, Via Scarlatti),
Cerenova (Stazione, via
Perusia, Largo Tuchulcha) e
Cerveteri (scuola Montessori).
Date le alte temperature, le
potature del prossimo mese
interesseranno alberature la
cui valutazione ha determina-
to necessità prioritarie di
manutenzione. Le potature
ordinarie, quindi su intere vie,
sono rimandate a partire da
Dicembre. In Novembre
Multiservizi metterà a dimora

alberature e arbusti. Si preve-
de la piantumazione di albera-
ture ad alto fusto sulle aree
verdi di via Argentario, via U.
Cetra, largo Volsina e al Parco
di viale Manzoni in occasione
della Festa dell’Albero. In pro-
gramma anche la messa a
dimora di specie arbustive,
principalmente alloro, per la
formazione di siepi per la
riqualificazione di giardini
scolastici. Le specie scelte:
Tilia cordata (tiglio), Acer
campestre (acero campestre),
Cercis siliquastrum (albero di
Giuda), Prunus pissardi cera-
sifera e Pyrus sp. (pero orna-
mentale). Nel mese di
Novembre proseguiranno,
come di consueto, gli interven-
ti di pulizia e manutenzioni
sono costanti nel tempo;
riguardano i giardini delle
scuole, i parchi e le altre aree
verdi comunali. Consistono
principalmente nella raccolta
delle foglie e nello svuotamen-
to dei cestini gettacarte. Lo
comunica in una nota l'ufficio
stampa della Multiservizi
Caerite.

Le strisce blu sono lì da un anno: l’Amministrazione Pascucci ritrova il coraggio di attivarle?
A Natale pacco regalo sotto l’albero,
in arrivo i parcheggi a pagamento

Multiservizi pubblica l’agenda
del verde di novembre 2019
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di Alberto Sava

Una premessa importante:
sullo sfondo della senten-
za della Cassazione attesa
all’inizio del 2020 affiora
una nuova notizia. Al
complesso puzzle delle
testimonianze si aggiunge
un un’altra tessera: una
donna, durante una pun-
tata di Quarto Grado, ha
dichiarato di essere una
conoscente della famiglia
Ciontoli e che ai tempi del-
l’omicidio lavorava al Pit
di Ladispoli. Subito dopo
la morte del ragazzo, la
testimone sarebbe stata
contattata via whatsapp
da Maria Pezzillo: “Mi
diceva se potevo aiutarla
facendo sapere a Tonino
(Antonio Ciontoli) come si
chiamavano il medico e le
infermiere che erano pre-
senti quella notte al Pit”.
La famiglia Ciontoli è in
quel momento in caserma
per i primi interrogatori,
intanto Maria Pezzillo si
sarebbe preoccupata di
queste informazioni. “In
quelle ore il Pit era blinda-
to, nel frattempo si veniva-
no a sapere sempre più
notizie tra i colleghi”,
narra la donna. “Si diceva
che al ragazzo avevano
sparato e non si sapeva la
dinamica. Ho capito che
essendo successo a casa
loro, quella richiesta non
era una cosa limpida”. Ho
capito che c’era qualcosa
che non andava. E non mi
piaceva questa situazione,
così ho risposto che non
potevo bussare per sapere
come si chiamano”. Quella
richiesta è sembrata strana
alla testimone anche per il
rapporto che ci sarebbe
stato tra lei e la moglie di
Ciontoli: “Di solito mi
veniva a cercare, ma noi
non ci frequentavamo.
Dopo quella richiesta, ho
chiuso con loro e ho can-
cellato il numero non sen-
tendola più”. Sembra che
questa testimonianza non
troverebbe riscontro dai
tabulati, perché nelle carte
emergono solo i contatti
via telefono e non tramite
Internet, che è invece la
rete tramite cui avviene il
traffico WhatsApp. La
nuova testimonianza non
è l’unica apparsa davanti
alle telecamere di Quarto
Grado. Infatti, anche il tol-
fetano Davide Vannicola è
stato al centro di clamoro-
se dichiarazioni.

L’artigiano di Tolfa aveva
riferito alla Procura di
Civitavecchia di una confi-
denza fatta dall’ex coman-
dante della Caserma dei
Carabinieri di Ladispoli,
secondo la quale a sparare
a Marco Vannini non
sarebbe stato Antonio
Ciontoli. Arricchendo la
sua testimonianza che
ampliò affermando “Tutti
i CC di Ladispoli sanno
come sono andate le cose”:
dichiarazione rilasciata da

Vannicola al microfono di
Anna Boiardi di Quarto
Grado. Ma le accuse del-
l’artigiano di Tolfa non
hanno trovato riscontri
nell’inchiesta. La Procura
ha infatti archiviato il
tutto. A margine dell’ar-
chiviazione del fascicolo a
carico del maresciallo
Izzo, Vannicola si è per
altro molto risentito in
merito ai dubbi espressi in
modo molto franco e deci-
so dai giornalisti presenti,

durante la sua partecipa-
zione a Quarto Grado.
Preso atto di ciò, il testi-
mone è stato per altro di
nuovo invitato in trasmis-
sione, per una sorta di
‘diritto di replica’, ma i
veli che oggettivamente
avvolgono le circostanze
della morte di Marco
Vannini non sono caduti.
Archiviato in qualche
modo Vannicola, pare ci
sia una nuova testimone,
ma anche in questo caso i

riscontri sembrano difficili
da individuare. È iniziata
una triste lotta contro il
tempo, verso il mese di
febbraio, quando la
Cassazione si pronuncerà
comunque in modo defini-
tivo su questo caso: o
dichiarando chiuso ogni
tentativo di rilettura degli
accadimenti, o rimettendo
in moto la vicenda proces-
suale, ed allora potrebbe
iniziare tutta un’altra sto-
ria.

Furto in abitazione,
arrestato dai CC
un nomade latitante
Nel corso del week end
di ognissanti i
Carabinieri della
Compagnia di
Civitavecchia hanno
intensificato i controlli
grazie ai quali sono state
arrestate 5 persone. I
Carabinieri della stazio-
ne di via Sandro Pertini
hanno arrestato un
nomade 30enne, in ese-
cuzione di un ordine di
carcerazione per esecu-
zione della pena alla
reclusione per 2 anni e 6
mesi, per i reati di furto
in abitazione. L’uomo,
che si era reso irreperibi-
le da circa 2 settimane, è
stato rintracciato presso
l’abitazione dei genitori
dove si era recato per un
breve saluto.

Discarica Cupinoro, 
Cacciatore (M5S): 
“Con i cittadini”
“Domani mattina (oggi 5
novembre, ndr) mi
recherò nel Comune di
Bracciano, per un sopral-
luogo sul sito della disca-
rica di Cupinoro, da
tempo commissariata e
attualmente inattiva. A
seguire presiederò
un’audizione della
Commissione X
Urbanistica, Politiche
abitative, Rifiuti presso il
Comune di Cerveteri”.
Così Marco Cacciatore,
consigliere regionale del
M5S. “Come in altri casi
nella nostra Regione, siti
e discariche non più ope-
ranti possono rappresen-
tare un rischio grave e
attuale, provocando
notevoli danni ambienta-
li. È un pericolo che non
possiamo correre. Noi
saremo sul territorio per
ascoltare e per tutelare i
cittadini”.

Tutto pronto per 
la Festa del Novello
Torna come da tradizio-
ne la festa del novello
alla Cantina Cerveteri.
L’appuntamento con la
tradizionale festa sulla
presentazione del vino
nuovo è per il 10 novem-
bre alla Cantina
Cerveteri sulla via
Aurelia al km 42,700.
Anche quest’anno la can-
tina mostrerà, come spie-
gato dal dottor Schina,
del consiglio di ammini-
strazione della cantina,
“la qualità eccellente del
vino”. “La nostra - ha
detto il dotto Schina - è
una delle attività vinicole
più attive del territorio
che continua a produrre”
Porte dalle 10 alle 15. La
partecipazione è libera e
aperta a tutti.

in Breve

laVoce martedì 5 novembre 2019 Cerveteri • 3

Caso Vannini - Sullo sfondo l’attesa della sentenza della Cassazione all’inizio del 2020

Spunta una nuova testimone... nei tabulati
“Maria Pezzillo mi chiese, via whatsapp, se potevo aiutarla facendo sapere a Tonino 
(Antonio Ciontoli) come si chiamavano il medico e le infermiere presenti quella notte al Pit”



Apprendiamo dagli organi di
stampa che il Consigliere
Eugenio Trani avrebbe fatto
allusioni circa un'assurda divi-
sione all'interno del circolo PD
Ladispoli tra i consiglieri e lo
stesso circolo. Tra l'altro, tale
interpretazione veniva successi-
vamente ripresa in un post su
Facebook dal Consigliere
Carmelo Augello che avrebbe
usato l'espressione "volano
stracci" alludendo a presunte
divisioni interne. Cogliamo l'oc-
casione per scrivere alcune brevi
precisazioni utili per fare chia-
rezza: 1) il Partito Democratico
di Ladispoli è unito e compatto
in tutte le sue espressioni. Non
raccoglieremo nessuna provoca-
zione perché come forza politica
seria tendiamo ad unire le forze
di opposizione - come sarà d'ac-
cordo anche il Consigliere Trani

- nel migliore spirito collaborati-
vo indicato ed auspicato anche
dai nostri vertici regionali di
partito. 2) Il Consigliere
Augello, delegato dall'ammini-
strazione all'igiene urbana,

parla di stracci che volano.  Noi
crediamo che sia meglio che
guardi a quello che accade in
Comune, dove i problemi sono
evidenti e sotto gli occhi di tutti,
sia per fatti amministrativi che

di altra natura.
Flavio Russoniello

Segretario Circolo PD 
Federico Ascani e Marco Pierini 

Gruppo consiliare PD
Circolo PD Ladispoli

Domenica 10 novembre,
dalle ore 10:30 alle 12:30, il
Gruppo Astrofili Palidoro
presenta “Sistema Solare
per tutti”, una mattinata
all’insegna della compren-
sione del nostro “vicinato”,
composto da sfere di diver-
sa natura e dimensione che
si chiamano pianeti. Il pic-
colo Liam Ferretti terrà una
conferenza sul Sistema
Solare, per questo l’incontro
è rivolto soprattutto ai bam-
bini. A seguire si potrà
osservare il Sole con i tele-
scopi. L’evento, patrocinato
dal Comune di Fiumicino, si
terrà presso la Casa della
Partecipazione a Maccarese
(via del Buttero). L'ingresso
è gratuito. Lunedì 11
novembre dalle ore 13.30:
Transito di Mercurio
(Diretta Web). Trasmissione
in diretta sulla pagina
Gruppo Astrofili Palidoro
del raro fenomeno del
Transito di Mercurio davan-
ti al Sole. In caso di maltem-
po la diretta non sarà effet-
tuata. Pagina Facebook
https://www.facebook.co
m/astrofilipalidoro - Info:
info@astrofilipalidoro.it –
347.5010985 – www.astrofi-
lipalidoro.it

Domenica e lunedì
prossimi doppio 
appuntamento 
con l'Astronomia...

Il settore della Cultura “perde”
due elementi validissimi, Marina
Panunzi ed Elisabetta Matticoli.
Dal 31 ottobre sono finalmente in
pensione. “A Marina e Betti – ha
detto il sindaco Alessandro
Grando salutando le neo pensio-
nate - va il ringraziamento mio e
di tutta la Città per il grande lavo-
ro svolto con passione e dedizio-
ne in tutti questi anni, in bibliote-
ca e nel settore della Cultura.
Settori che da sempre sono stati
fiore all’occhiello della nostra
Città. Grazie per quello che avete
dato all’Amministrazione e agli
utenti della biblioteca”.

L’amministrazione
saluta le dipendenti 
Panunzi e Matticoli

Grande partecipazione,
molto entusiasmo,
nuove e vecchie amicizie
sono nate o si sono rin-
saldate… e poi grandi
affari il che non guasta.
Obiettivo pienamente
raggiunto dal primo
evento organizzato dalle
“BEE WOMAN - Donne
che aiutano le Donne”.
Per chi non lo sapesse,
ieri sabato 2 novembre è
andato in scena il primo appuntamento “commer-
ciale” organizzato dal comitato “Bee Woman -
Donne che aiutano le Donne”: comitato ovviamen-
te tutto al femminile, che raccoglie donne e ragazze
tutte di Ladispoli e Cerveteri, nato qualche mese fa
e che conta migliaia di iscritte. Grazie al dinamismo
delle sue amministratrici Romina Crifò, Gina
Imperato e Susanna Tedeschi, al suo attivo conta
già qualche appuntamento per conoscersi di perso-
na come l’aperitivo ma quello del mercatino è stato
un vero successo. Grazie alla disponibilità di Lucilla

Metta titolare dell’Hotel
Villa Margherita, nella
giornata di ieri dalle 9.30
alle 19.30, le donne si
sono messe in gioco, riu-
tilizzando capi di abbi-
gliamento ed accessori in
ottimo stato magari
dimenticati nell’arma-
dio.  “Complimenti alle
organizzatrici dell’even-
to - spiega l’assessore al
commercio ed attività

produttive, Francesca Lazzeri - Romina, Gina e
Susanna hanno dimostrato qualora ce ne fosse biso-
gno, grande capacità organizzativa e concretezza.
Ho visto entusiasmo e soddisfazione negli occhi
delle 35 signore che hanno partecipato al mercatino.
Un bel segnale per il morale e perché no anche per
l’ambiente. Abiti destinati ad essere gettati perché
magari quella taglia non entra più, hanno trovato
nuova vita… e non mi sembra poco. Ben vengano
iniziative come questa che  promuovono il riuso
creativo ed il riciclo artiginale.”

Evento organizzato da “Bee Woman... donne che aiutano le donne”

Successo per ‘I love re-shopping’
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“Il Partito Democratico è unito e compatto in tutte le sue espressioni”
Divisioni all’interno del PD
precisazioni del circolo locale

“L’amministrazione è lieta di
annunciare ai cittadini che il
progetto sulla rivendicazione
della morte di Caravaggio a
Palo Laziale inizia a catturare
l’attenzione di altre realtà del
nostro territorio”. Con queste
parole il delegato all’arte,
Andrea Cerqua, ha illustrato
il convegno “E se Caravaggio
non fosse morto a Porto
Ercole?”, in programma saba-
to 9 novembre alle ore 16,30
presso l’Archivio storico in
piazza Mazzini a Bracciano.
Evento che ha il sostegno gra-
tuito del Comune e che pre-
vede anche tre giorni di
mostra delle copie museali di
Caravaggio realizzate dai pit-
tori Felicia Caggianelli,
Sergio Bonafaccia e Stefano
Martini. “Grazie alla collabo-
razione dei mass media
Tracciati d’Arte, Centro Mare
Radio ed Orticasocial.it - pro-
segue Cerqua - il convegno
proporrà l’intervento di auto-
revoli relatori che ribadiran-
no la tesi che la morte del
grande pittore possa essere
avvenuta a Palo Laziale e non
in Toscana come si ipotizza. Il
rapporto tra Ladispoli e
Michelangelo Merisi è sem-
pre stato molto stretto, in più
occasioni l’amministrazione
comunale ha sollevato dubbi
sulla ricostruzione storica
degli eventi che portarono
alla presunta morte del gran-
de pittore a Porto Ercole. A
Bracciano sarà aggiunto un
nuovo ed importante tassello
per rafforzare la tesi sostenu-
ta a Ladispoli”. Il programma
completo della manifestazio-
ne prevede l’apertura della
mostra delle copie museali di
Caravaggio alle ore 16,30 del
7 novembre, la rassegna sarà
visitabile gratuitamente fino
a sabato 9 novembre dalle ore
10,30 alle 19 nella sala
dell’Archivio storico di
Bracciano. 

Convegno il 9 novembre
all’Arcivhio Storico
Caravaggio a
Bracciano grazie ai
pittori di Ladispoli



Nel corso del week end i Carabinieri
della Compagnia di Civitavecchia
hanno intensificato i controlli grazie ai
quali sono state arrestate 5 persone. In
particolare i Carabinieri della Stazione
di Ladispoli, nel corso di alcuni con-
trolli antidroga, hanno sequestrato 550
grammi di hashish e 210 grammi di
cocaina, trovati nell’abitazione di un
50enne del luogo. L’uomo già agli arre-
sti domiciliari per pregressi reati ine-
renti gli stupefacenti era oggetto di
attenzione da alcuni giorni per alcuni
movimenti sospetti che lo vedevano
protagonista di un insolito andirivieni
dalla sua abitazione, destando fondato
motivo che detenesse sostanza stupefa-
cente. Ieri pomeriggio, nel corso di un
blitz, a cui hanno preso parte anche
unità per la ricerca di droga del Nucleo
Cinofili dei Carabinieri di Roma,
hanno rinvenuto la droga abilmente
occultata, nonché tutto il materiale per
il confezionamento dello stupefacente,
e due bilancini di precisione. Dopo
l’arresto il pusher è stato portato pres-
so la Casa Circondariale di
Civitavecchia a disposizione della
competente Autorità Giudiziaria.  Gli
stessi Carabinieri hanno arrestato, in
esecuzione di un provvedimento di
custodia cautelare agli arresti domici-

liari, emesso dal Tribunale di
Civitavecchia, un 29enne del luogo con
precedenti penali. Il giovane, nono-
stante fosse sottoposto al divieto di
dimora nel Comune di Ladispoli, era

stato in diverse occasioni sorpreso
mentre violava le prescrizioni imposte.
Il 29enne è stato posto agli arresti
domiciliari, a disposizione
dell’Autorità Giudiziaria. I Carabinieri

della Stazione di Torrimpietra hanno
arrestato un uomo di 57 anni e una
donna di 55, abitanti in due apparta-
menti attigui ubicati in località
Aranova, per furto di energia elettrica
e di acqua. In particolare i due avevano
realizzato un allaccio abusivo diretta-
mente alla vicina cabina elettrica, elu-
dendo così il contatore della luce e si
erano altresì collegati direttamente alle
tubazioni dell’acqua, eludendo anche
in questo caso la registrazione del con-
sumo idrico. Il danno arrecato alle
società di fornitura dei servizi è in
corso di quantificazione ma è stato
approssimativamente stimato intorno
ai 10mila euro. A conclusione degli
accertamenti i due individui sono stati
dichiarati in arresto e sottoposti agli
arresti domiciliari nelle rispettive abi-
tazioni, a disposizione dell’Autorità
Giudiziaria per rispondere del reato di
furto. Infine i Carabinieri di Cerveteri
hanno arrestato un nomade 30enne, in
esecuzione di un ordine di carcerazio-
ne per esecuzione della pena alla reclu-
sione per 2 anni e 6 mesi, per i reati di
furto in abitazione. L’uomo, che si era
reso irreperibile da circa 2 settimane, è
stato rintracciato presso l’abitazione
dei genitori dove si era recato per un
breve saluto.

Riaperta la FL5: 
terminati i lavori
Nella serata di sabato il
primo treno è riuscito a
transitare sul ponte sosti-
tuito lungo la linea FL5 tra
Maccarese e Palidoro. Si
chiude così un fine settima-
na lungo di disagi mitigati
dal servizio sostituivo isti-
tuito da Trenitalia. I pendo-
lari si aspettavano disagi
superiori. Il servizio messo
a disposizione delle ferro-
vie è stato comunque
buono e fondamentale è
stato il coordinamento con
comitati pendolari ed
amministrazioni locali. Da
domenica, e soprattutto da
ieri il traffico è tornato a
circolare regolarmente.

“Danni alla passerella 
sul Vaccina: perché 
pagano i cittadini?”
Come mai i danni causati
alla passerella sul Vaccina
vengono pagati dai cittadi-
ni e non dal privato? La
domanda arriva dal
Movimento 5 Stelle di
Ladispoli che ha chiesto
l’istituzione di una com-
missione speciale di inda-
gine sull’argomento. Due
anni fa un violento tornado
colpì la città balneare cau-
sando danni ingenti. Tra
questi, una gru posizionata
proprio a ridosso della pas-
serella sul fosso Vaccina
crollò causando ingenti
danni al ponte di legno.
Opera che l’amministrazio-
ne comunale si è prodigata
per rimettere in sesto. Ma
ora il Movimento 5 Stelle
chiede di far luce su quei
soldi spesi dall’ammini-
strazione comunale per
riparare proprio a quei
danni. “Due anni fa – spie-
ga il consigliere Antonio
Pizzuti Piccoli – la caduta
di una gru privata causò
dei danni”. “Danni che
paga Ladispoli”.
“Vogliamo capire come
mai non siano stati chiesti i
danni al proprietario della
gru e sei ci sono delle omis-
sioni in questo”.

Servizio Igiene Urbana:
aggiudicato il bando
L'Amministrazione infor-
ma che oggi, 31 ottobre
2019, si è svolta la seduta di
apertura delle offerte eco-
nomiche relative alla gara
per l'affidamento del servi-
zio di igiene urbana inte-
grata. “L'ufficio competen-
te della Città
Metropolitana di Roma
Capitale - spiega Carmelo
Augello, consigliere comu-
nale delegato al servizio
igiene ambiente -  provve-
derà quanto prima
all'emissione della determi-
nazione di aggiudicazione,
cui seguirà decorsi 35 gior-
ni la stipula del contratto e
l'avvio del nuovo servizio”.

in BreveDroga e furto: finiscono in manette cinque persone a Ladispoli e Torrimpietra
Ponte di Ognisanti, controlli straordinari
dei Carabinieri della Compagnia di Civitavecchia

Il primo cittadino Alessandro
Grando chiarisce la vicenda rela-
tiva alla mancata presenza della
Capitaneria di Porto alle celebra-
zioni ufficiali della Giornata
dell’Unità Nazionale e delle Forze
Armate “La capitaneria di porto è
stata regolarmente invitata a
prendere parte alle celebrazioni
della Giornata Unità nazionale e
delle Forze Armate. Qui di segui-
to il post del primo cittadino. In
queste ore alcune testate giornali-
stiche hanno diffuso una notizia
secondo la quale
l’Amministrazione comunale non
avrebbe invitato la Capitaneria di
Porto alle celebrazioni della
Giornata delle Forze Armate.
La realtà dei fatti
è ovviamente un’altra
La Capitaneria di Porto, al pari di
tutte le Forze Armate e delle
Forze di Polizia, è stata regolar-
mente invitata alle celebrazioni
del 4 novembre con pec del 24
ottobre, protocollo n.52868/2019
(come da schermata allegata).
Inoltre, quando le previsioni
meteo hanno preannunciato con-
dizioni avverse sono stati contat-
tati telefonicamente tutti i refe-
renti del territorio, e quindi anche
la Capitaneria di Ladispoli, per
avvisare che in caso di pioggia il
programma della manifestazione

avrebbe subito delle variazioni.
Prima di diffondere questa noti-
zia nessun giornalista ha pensato
bene di chiedere preventivamente
informazioni al sottoscritto o ad
altri.
Per l’ennesima volta mi vedo

costretto a smentire notizie senza
fondamento che hanno l’unico
intento di gettare fango sull’ope-
rato dell’Amministrazione comu-
nale. Lascio a voi le considerazio-
ni del caso.

A.S.

4 Novembre il Sindaco chiarisce: “La Capitaneria di Porto regolarmente invitata alle celebrazioni ufficiali”

Alessandro Grando stronca le illazioni
di inesistenti dissidi tra le due Istituzioni
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lezze artistiche e di tradizioni.
Non si può rimanere impassi-
bili di fronte alla facciata del
Gesù Nuovo, con il suo bugna-
to o guardando la chiesa di
Santa Chiara che custodisce le
spoglie del giovane eroe Salvo
D’Acquisto che si è immolato
per salvare alcuni uomini dalla
barbarie nazista… Piazza del
Plebiscito, la Galleria Umberto
I, la bellissima Via di San
Gregorio Armeno con i suoi
presepi! E poi la Cappella di
San Severo con il Cristo velato,
la presenza degli Egizi con i
loro culti tra cui quello di Iside,
la Chiesa delle “capuzzelle”…
In passato, i napoletani si tene-
vano buone le anime del

Purgatorio, così ciascuno ne
prendeva una in affidamento,
ne curava i resti, le portava
qualche fiore e spesso le dava
addirittura un nome. Questa
tradizione, nata dopo l’epide-
mia di peste del 1656, viene
chiamata il culto delle “anime
pezzentelle”. La storia di San
Gennaro ci ha colpito… Egli fu
un martire cristiano che prega-
va nelle catacombe. Fu cattura-
to a Pozzuoli, dove venne por-
tato al centro dell’anfiteatro cir-
condato da belve feroci.
Appena le belve lo videro
diventarono di colpo mansuete
ed allora San Gennaro venne
decapitato. Era il 19 Settembre
e il 16 dicembre avvenne il

miracolo della “liquefazione”
del sangue. Il mistero parteno-
peo più famoso nel mondo è
senza dubbio quello che
riguarda l’ampolla conservata
nel Duomo e che si dice con-
tenga il sangue di San
Gennaro. La particolarità di
tale reliquia è che tre volte l’an-
no la sostanza da solida si tra-
sforma in liquida: succede il 16
dicembre, il sabato precedente
la prima domenica di maggio
(quando il corpo del santo fu
trasportato da Pozzuoli a
Napoli) e il 19 settembre,
durante la festa del Santo.
Abbiamo visitato la basilica di
Santa Maria Maggiore, la
prima chiesa dedicata alla

Vergine Maria. Infine la storia
della bella Mbriana, una princi-
pessa che venne abbandonata
dal compagno e divenne molto
triste, disperata fino ad impaz-
zire. Così iniziò a girovagare
da sola per le strade di Napoli.
Il re, suo padre, donava dei
soldi a tutti coloro che accoglie-
vano la bella Mbriana. Lei è
uno spirito benigno che dimora
nelle case e non bisogna farla
arrabbiare altrimenti porta
scompiglio; infatti è usanza dei
napoletani salutare quando
entrano in casa anche se non
c’è nessuno, proprio per ingra-
ziarsi la bella Mbriana che vi
dimora. Un altro spirito beni-
gno è il “Munaciello” che a

All’I.C. Ilaria Alpi di Ladispoli, noi
piccoli giornalisti dell’Alpi News,
stiamo per intervistare alcuni studen-
ti delle classi seconde che hanno par-
tecipato, nelle scorse settimane, alle
prove selettive per il progetto
Erasmus+. L’Erasmus è un program-
ma di mobilità studentesca
dell’Unione Europea avviato nel
1987. Esso dava la possibilità agli stu-
denti universitari europei di effettua-
re viaggi di studio legalmente ricono-
sciuti dalla propria Università. In
seguito il progetto è stato aperto agli
Istituti superiori e negli ultimi anni
anche alla scuola secondaria di primo
grado. L’Erasmus+ 2014-2020 è un
programma dell’Unione Europea per
l’apprendimento permanente, tra i
cinque programmi di cooperazione
internazionale c’è per la prima volta
un progetto per lo sport. Per il perio-
do 2014-2020 l’Erasmus+ dispone
complessivamente di 14,7 miliardi di
euro per il finanziamento dei 5 pro-
grammi. Il nostro progetto, un KA229
con mobilità studenti, rientra in uno
di quelli ritenuti validi, autorizzati e
destinati a finanziamento per il bien-
nio 2019-2020 e 2020-2021. Per indivi-
duare i 18 studenti a cui offrire la

possibilità di partecipare al progetto
è stato necessario avviare una proce-
dura di selezione tra alcuni studenti
delle classi seconde della secondaria
di primo grado, ritenuti in grado di
poter affrontare le varie tipologie di
prove. - In quanti avete partecipato
alla selezione? - abbiamo chiesto ad
alcuni di questi studenti. - In trentu-
no! - ci hanno risposto ancora emo-
zionati. - Come è stata la vostra espe-
rienza? - La maggior parte degli stu-
denti ha trovato l’esperienza molto
emozionante e formativa, tutti si
sono sentiti veramente  fortunati per
aver avuto la possibilità di parteci-
parvi. - La selezione ha previsto tre
prove, una scritta e una orale in lin-
gua inglese, infine un test con
domande personali in italiano -
hanno raccontato. - Lo scritto d’ingle-
se comprendeva degli esercizi di
ascolto su argomenti di vita quotidia-
na, degli esercizi sull’uso della lingua
in situazioni reali, la comprensione di
un testo e la produzione scritta di una
letterina guidata ad un amico di
penna, mentre nella prova orale in
lingua, svolta in coppia, le domande
erano più sulla nostra vita di tutti i
giorni. La seconda prova scritta in

italiano prevedeva domande a scelta
multipla sul nostro modo di compor-
tarci in determinate situazioni.
Alcuni di noi hanno trovato i test
molto difficili, in pochi li hanno rite-
nuti semplici - ha raccontato uno stu-
dente. - Quali sono i Paesi europei
che partecipano al progetto
Erasmus+  “Share Cultures” con
l’Ilaria Alpi? - Repubblica Ceca,
Spagna, Croazia - - In quale Paese
vorreste svolgere le attività? - I ragaz-
zi non hanno espresso preferenze
anche perché sanno che non potranno
scegliere dove andare, per ora l’im-
portante è superare i test e vivere una
nuova esperienza. Tutti desiderano
fortemente rientrare tra coloro che
parteciperanno alla mobilità. Molti,
tuttavia, temono di non avercela
fatta. L’esperienza è stata comunque
molto bella per tutti, vissuta con
entusiasmo, un po’ d’ansia e, per
alcuni, tanta timidezza! Tutti gli stu-
denti, anche coloro che purtroppo
non parteciperanno alla mobilità,
pensano di aver provato forti emo-
zioni e il loro entusiasmo ne è la con-
ferma. 

Gli studenti  del laboratorio
di Giornalismo dell’I.C. Ilaria Alpi

“S.H.A.R.E. Cultures” all’Ilaria Alpi
I ragazzi intervisteranno gli studenti che hanno partecipato alle prove selettive dell’ERASMUS+

Il viaggio per i ragazzi è stato completamente gratuito, è stato infatti offerto dalla Scuola
Istituto Corrado Melone: i migliori cento 
studenti in gita premio nella città di Napoli
Riceviamo e pubblichiamo -
Gli alunni dell’istituto com-
prensivo “Corrado Melone”
sono davvero fortunati quando
studiano tanto, non solo per-
ché hanno la possibilità di
apprendere e di crescere, allar-
gando i propri orizzonti ma
anche perché una ricompensa,
un premio li attende a corona-
re il loro impegno. Come da
tradizione ormai, anche que-
st’anno la nostra scuola ha
organizzato una gita per i
“migliori cento” studenti che
questa volta sono partiti per
andare a visitare la meraviglio-
sa città di Napoli. Il viaggio è
stato completamente gratuito
poiché è stato offerto dalla
scuola. Appuntamento, tutti
un po’ assonnati, davanti scuo-
la, alle ore 6:45. In effetti, per
arrivare alla nostra meta abbia-
mo impiegato quasi quattro
ore, ma è stato molto piacevole
trascorrere questo tempo con i
nostri amici e con i nostri pro-
fessori che si sono offerti gen-
tilmente di accompagnarci nel
viaggio. Dai finestrini del pul-
lman era bello anche osservare
il paesaggio che cambiava, illu-
minato dai raggi del sole che ci
hanno donato un tempo dav-
vero splendido. Poco prima
delle 11 siamo arrivati a
Napoli, accolti calorosamente
dall’atmosfera della città e
delle persone che la abitano. È
stato bellissimo! Guardandoci
intorno con aria meravigliata e
ipnotizzati dalla bellezza di
Napoli, abbiamo incontrato le
nostre guide che ci hanno
mostrato con molta gentilezza
e disponibilità questa maestosa
città, alla scoperta di qualche
traccia di mistero: un viaggio
nella Napoli esoterica! Noi
indossavamo degli auricolari e
in questo modo riuscivamo a
seguire le spiegazioni e a farle
nostre, tranquillamente liberi
di muoverci. Napoli ha ben
2500 anni, è stata fondata dai
Greci con il nome di Neapolis,
dal greco “nuova città.” La tra-
dizione ricorda la fondazione
di Napoli da parte dei Cumani,
ma conserva anche traccia
della mitologica fondazione di
Partenope, una delle Sirene che
morì gettandosi in mare a
causa dell’indifferenza di
Ulisse al loro canto. Secondo
una possibile ricostruzione sto-
rica, prima si stabilì un insedia-
mento di Greci dell’Egeo, in
particolare provenienti da
Rodi, localizzabile nell’isoletta
di Megaride (Castel dell’Ovo)
e nella costa antistante, poi si
stabilì quello degli abitanti di
Cuma che ampliarono la città.
Mentre visitavamo il centro
storico, camminavamo, ascol-
tavamo, pensavamo; ci siamo
guardati attorno… No! Napoli
è davvero unica, piena di bel-

volte lascia in giro monetine o
nasconde oggetti o palpeggia
le belle donne. Ce ne ha lascia-
to un ricordo indelebile
Edoardo De Filippo nel suo
capolavoro “Questi fantasmi!”.
Insomma presente e passato,
religioni e culti che si mescola-
no, superstizioni e mistero… 
Un insieme davvero comples-
so e interessantissimo! All’ora
di pranzo, una piccola pausa e
non poteva mancare la squisita
pizza napoletana, quella “a
portafoglio” che si mangia
ripiegandola: ci ha ridato ener-
gia per proseguire nel nostro
tour che, passando per via
Toledo fino a Palazzo Reale si è
concluso poi davanti al
Maschio Angioino. In questo
luogo bellissimo abbiamo deci-
so di scattare una foto di grup-
po per immortalare questo
giorno. Alle ore 16 circa siamo
partiti carichi di emozioni, di
ricordi di questa terra, ma
anche colmi di babà e sfoglia-
telle nei nostri piccoli zainetti!
Dopo questa esperienza, breve
ma intensa, guarderemo per
sempre Napoli con occhi
diversi: questa città non ha
solo aspetti negativi come,
spesso viene detto, ma è ricca
di storia (Greci, Cumani, Egizi,
Romani…) di misteri, di leg-
gende e i suoi vicoli la raccon-
tano nella sua bellezza.
Durante il viaggio di ritorno ci
siamo mescolati con gli alunni
delle altre classi e, tra una
chiacchiera e l’altra, il tempo è
volato e non sono mancate le
belle notizie: infatti mentre era-
vamo sull’autostrada ci è stato
detto che il preside Riccardo
Agresti aveva deciso di esone-
rarci dai compiti per il lunedì!
Con il buio era terminata la
nostra avventura, noi eravamo
soddisfatti e riconoscenti verso
la nostra scuola perché ha
voluto ripagare il nostro impe-
gno con un viaggio che ci ha
arricchiti tanto. Grazie!
Giordano Gesmundo, Benedetta
Gulli, Lorenzo Manfrè, Marco

Pergola 2M
Linda De Angelis 3M
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Oggi alle 18,30, all’Accademia di
Belle Arti di Roma, in Via Ripetta
222, si svolgerà, a cura Alberto
Dambruoso, Bruno Di Marino e Lo-
renzo Canova e in collaborazione
con la galleria Lombardi di Roma,
un incontro con Ugo Nespolo
(Mosso, 1941), quarto appunta-
mento stagionale de “I Martedì Cri-
tici” con i protagonisti della scena
dell’arte contemporanea organizzati
dalla omonima Associazione cultu-
rale. L’incontro sarà introdotto da Ti-
ziana D’Acchille, Direttrice
dell’Accademia. “I Martedì Critici”,
giunti al decimo anno di attività, pre-
vedono la partecipazione di nume-
rose figure di primo piano del
mondo dell’arte, attive in Italia e
all’estero, in una serie di appunta-
menti che si svolgeranno, oltre che
presso l’Accademia di Belle Arti di
Roma, al “Visionarea Art Space” di

Roma. Ugo Nespolo, protagonista
dell’odierno incontro, è un artista
versatile che lavora in un ampio
campo di discipline, dalla pittura al
cinema, alla scultura. Negli anni “60

del Novecento ha agito nell’ambito
dell’astrattismo, orientato verso una
satira del mondo consumistico - at-
teggiamento che ha trovato un im-
portante mezzo espressivo nella pop
art, con i suoi temi tratti dal cartello-
nismo, dai fumetti, da fotografie o
puzzle –, e fatto parte della Galleria
Schwarz di Milano, che contava tra
i suoi artisti Duchamp, Picabia,
Arman, Schwitters, e è stato pioniere
del Cinema Sperimentale Italiano.
La sua prima mostra milanese,
“Macchine e Oggetti Condizionali”,
presentata da Pierre Restany, rappre-
senta, in qualche modo, il clima e le
innovazioni del gruppo che Ger-
mano Celant chiamerà “Arte Po-
vera”. Lo scorso 29 gennaio
l’Università di Torino gli ha confe-
rito la Laurea Honoris Causa in Fi-
losofia.

Paola Redaelli

Presentato a Roma all’Associazione dei Veneti

“Tiepido inverno”
di Alberto Maria Felicetti

Alberto Maria Felicetti, poeta in di-
aletto romanesco e in lingua italiana
e scrittore, è tornato a descrivere il
suo amore per la vita nella piacev-
ole raccolta di brevi racconti e poe-
sie “Tiepido inverno” (Edizioni
Kappa, pag. 90, Euro 15,00) pre-
sentato a Roma dalla giornalista
Licia Conte, da Claudio De Angelis
e da Giovanna Gualdi, che ha letto
alcune liriche scelte dall’autore, in
un incontro, introdotto dal poeta Is-
abella Tegani, all’Associazione dei
Veneti la cui sala riunioni, nonos-
tante l’inclemenza del tempo, era
affollata da estimatori dell’autore e
della letteratura.
Il titolo del libro, “Tiepido inverno”,
rimanda all’ultima stagione della
vita che deve essere vissuta, riscal-
data dal tepore degli affetti, come
preludio non della morte ma di una
rinascita che per l’uomo  non è ci-
clica, come avviene nella natura,
ma eterna, senza più limiti tempo-
rali. Nel piacevole volume, Alberto
Maria Felicetti, “spiega” il senso
della vita, da lui vissuta con im-
pegno umano e intellettuale, sotto-
lineando, ha evidenziato Licia
Conte, i luoghi e le persone che ne
hanno maggiormente segnato la sua
formazione. A cominciare dalle
quattro città (Roma, Napoli,
Venezia e Parigi) descritte in prosa
nella prima parte del libro, “Va-
gando per le città”, delle quali svela,
attraverso ricordi di tempi vissuti,
l’aspetto forse meno noto: quello
delle loro anime che ne determi-
nano l’unicità. E se di Roma, città
dove è nato e vive,  esalta la capac-
ità di risorgere dopo ogni “caduta”,
città che “vive ancora immutata nei
secoli sempre diversa e sempre
uguale, sempre calpestata e sempre

risorta, bella in tutte le ore, dall’alba
quando si odono i rintocchi del
campanone di San Pietro, al vespro,
quando si leva il coro di tutte le
campane”, di Napoli ne descrive la
“teatralità” della vita che si svolge
nei suoi vicoli, nelle sue piazze,
negli scorci dell’inconfondibile
golfo:  “Tu Napoli vivi quello che
reciti perché reciti quello che sei: è
la tua natura che ti rende unica, im-
mune dallo sconforto, che non si
piega, che sorprende e commuove”.
Di Venezia, la città più bella del
mondo, ne esalta il fascino del
silenzio notturno delle calli e dei
canali, caro ai veneziani e sconosci-
uto alla moltitudine di turisti che la
assediano quotidianamente. Parigi
è la “vitalità”, è il luogo “ove ti
muovi seguendo il passo degli altri
verso una meta che, appena rag-
giunta, ti spinge oltre, perché è il
fascino della metropoli che ti guida
e ti sorprende con la sua inesauribile
varietà”. La seconda parte del vol-
ume, “Pagine di poesia” illustrate
da pastelli della pittrice, scultrice e
scenografa Anna Addamiano,

moglie e musa di Felicetti, ha sot-
tolineato Claudio De Angelis, è in-
trisa di speranza e di fede cristiana
che, in un certo senso, sono la
“cifra” dell’intima sensibilità
espressa nei versi da Alberto Maria
Felicetti: “Nei fiori palpita l’anima
del mondo/ c’è una gran voglia di
cantar la vita/ c’è la certezza chiusa
nel profondo/ che al temporale
segue la schiarita” (L’anima dei
fiori) e ancora: “Ma poi penso che
la via è illuminata/ dalla luce del
tramonto/ che lentamente si
trasforma/ in un’aurora senza
tempo/ e sento come una carezza/
che m’invita alla speranza” (Una
voce nel silenzio); “Ma nell’anima
sento la certezza/ che chi sta ac-
canto a me mi vuole bene/ così
spariscon tutte le mie pene/ e torna
a rifiorir la giovinezza” (Sempre
avanti).
La raccolta, “florilegio di poesie e
frammenti poetici”, rivela la vena
poetica dell’autore, mai sopita dalla
più giovane età, e rispecchia “i del-
icati sentimenti del suo animo, spe-
cialmente con  riferimento alle
vicende da lui realmente vissute”
comprese quelle dell’amore intenso
e profondo per la sua Anna. Alberto
Maria Felicetti ha già pubblicato
per Rendina Editore la silloge “Ot-
tobrate romane”, per le Edizioni
Sabinae “Le sirene e altri racconti”
e “Nata dal sogno di un poeta”, per
l’editore Lepisma “Dialogo tra un
uomo e il suo cane”, per le Edizioni
Kappa “Roma capriccio divino” e
“Orme dei miei passi”. Collabora
con varie riviste tra le quali
“L’Apollo buongustaio”, ideato da
Mario dell’Arco, e “Voce Romana”
fondata da Giorgio Carpaneto.

Vittorio Esposito   

La Galleria della Tartaruga, in Via Sistina 85/a a Roma,
ospita per la quarta volta, inaugurazione il  6 novembre
alle ore 18,00,  una mostra di dipinti, raccolti sotto il titolo
“Digidream / Digibird”, di Soile Yli-Mayry, artista di ori-
gini finlandesi, ma di fama internazionale. Anche que-
st’anno sarà presente il giorno dell’inaugurazione
l’Ambasciatore di Finlandia in Italia Pia Rantala-Engberg.
In un brano di presentazione di alcuni anni fa, la storica e
critica dell’arte Stefania Severi, nell’analizzare la pecu-
liarità della sua pittura sottolinea, tra l’altro, che “Soile
Yli-Mäyry è un’artista che da sempre ha affidato ad una
sua peculiare tecnica pittorica, nel tempo perfezionata, il
compito di formalizzare i suoi pensieri. Il segno-colore,
che caratterizza le sue opere, si modula sulla superficie
del dipinto ora in emergenze ora in graffiti, in una alter-
nanza di colore disteso e raggrumato, ora sottile come una
linea, ora espanso come una superficie. Il suo procedere
sembra quasi oggettivare i vari passaggi indicati da Vasilij
Kandinskij nel suo celebre ‘Punto, linea e superficie’. Ma
l’esito di Soile non è un puro astrattismo lirico bensì un
repertorio figurativo lontano da qualsiasi concetto di mi-
mesi. Pur nella essenzialità e nella rarefazione, si indivi-
duano volti e corpi di uomini e di donne, mani, animali,
buste da lettera… Ed i colori sono squillanti, senza grigi
e tonalità di terra. I suoi colori sembrano essere diretta-
mente attinti dalle aurore boreali, il meraviglioso spetta-
colo naturale che tinge il cielo di mille colori, dal blu viola,
al giallo verde, fino al rosso. Come definire queste strane
figure-presenze? Da dove nascono? A cosa si ispirano? E’
evidente che nascono dall’immaginario dell’artista, un im-
maginario completamente libero e privo di quei condizio-
namenti imposti dalla cultura classica e classicista. Del
resto Soile è finlandese e trae ispirazione da un immagi-
nario completamente diverso dal nostro. Un esempio: au-
rora boreale si dice in finlandese ‘revontulet’, che tradotto
letteralmente significa ‘Fuochi della volpe’, in riferimento
alla leggenda di una magica volpe che, urtando con la
coda la neve, aveva provocato scintille che, salendo al
cielo, avevano dato origine a quella meravigliosa aurora.
E’ un immaginario che considera laghi, cascate e fiumi
nati dai capelli bagnati di Luonnotar, la Dea della Natura.
Queste brevissime citazioni dal Kalevala, il poema mitico

dei Finlandesi, ci indicano chiaramente che i parametri
per accedere ai dipinti di Soile non vanno ricercati nella
visione antropocentrica di classica memoria, ma neppure
nelle elucubrazioni intellettualistiche delle forme d’arte
contemporanea. Il percorso di Soile, se mai, si può acco-
stare a quello di Joseph Beuys, artista da lei conosciuto e
amato, non già nella prassi dell’arte ma nella concezione
di un mondo in cui l’uomo cessi di sfruttare la natura e ne
torni amico. I dipinti di Soile sono ‘canti’ di colore e forme
che giungono al cuore di tutti, come fossero intonati sul
kantele, la magica arpa finnica”. La mostra, allestita a cura
di Marco Pezzali e Giulia Spagnuolo, resta aperta fino al
15 novembre  (orario feriale dalle 10 alle 13 e dalle 16,30
alle 19,30).

Giovanni Paradiso

A Roma alla Galleria della Tartaruga

Soile Yli-Mäyry
“Digidream / Digibird” 

Ugo Nespolo

Incontro con Ugo Nespolo
All’Accademia di Belle Arti di Roma

“Digidream”, 2019, olio cm. 130x100

Negli spazi espositivi dell’Asso-
ciazione culturale “Movimento
Aperto”, in via Duomo 290/C
a Napoli, venerdì 8 novembre
alle ore 17,30 sarà inaugurata
la personale di Giovanni Rug-
giero, intitolata “Ex malo
bonum” composta da un
ciclo di 11 opere  di media
dimensione, contenitori di
legno, in cui sono disposti,
con una foto, oggetti di vario
tipo che riconducono ad un
momento significativo  della
vita dell’autore. L’ esposizione è introdotta dal  testo
di Gaetano Romano, “Lo sguardo e la ferita” nel quale
si sottolinea che “Questi singolari assemblaggi di Gio-
vanni Ruggiero sono qui disposti in due filoni, uno re-
lativo al suo vissuto privato, l’altro ad incontri,
esperienze maturate nel corso dei suoi viaggi. L‘as-
semblaggio delle foto  avviene in contenitori di legno
chiusi, che dovremo aprire con le nostre mani, ciò con-
ferisce a questa azione di svelamento rigore e valore…
Le cassette  sono offerte chiuse, sicché tocca allo spet-
tatore aprirle e svelarne il contenuto… Ma la ricerca
vera e propria…..nasce sulle ceneri del dolore, che ha
spinto definitivamente Ruggiero ad indagare le mol-
teplici valenze e declinazioni del suo passato, in un
momento drammatico della sua esistenza, quando si è
appesi ad un esile filo”, ricorda Gaetano Romano e
precisa poi che “tra le ricerche in campo fotografico,

quella di Giovanni Ruggiero  assume una valenza del
tutto particolare, in virtù del suo  taglio linguistico si-
tuandosi e chiamando a sé, modalità installative che
collocano la foto in un pattern che dialoga con lo spa-
zio circostante, in una costante ricerca di senso.” Così
avviene che  questi inediti contenitori  piuttosto che
chiudere gelosamente ricordi, confinati in un passato
ormai lontano, aprano invece a riflessioni, ad emozioni
sempre nuove, e le foto, dialogando con oggetti prele-
vati dal reale acquisiscano uno spessore tridimensio-
nale, un’evidenza impensabili. La mostra resta aperta
fino al 30 novembre il lunedì e il giovedì dalle 17 alle
19 e il venerdì dalle 10,30 alle 12,30.

Carolina Biordi

“Please do not disturb”

A Napoli all’Associazione “Movimento Aperto”

Giovanni Ruggiero.
“Ex malo bonum”

Con il titolo “Angelorum”, nella
galleria romana “monogramma”, in
Via Margutta 102, venerdì 8 no-
vembre alle ore 18,30 sarà inaugu-
rata una mostra del pittore cileno
Rodrigo Nevsky incentrata su una
serie di tele pittoriche selezionate
tra quelle conservate dall’artista in
un settore del suo laboratorio nel
quartiere italiano di Santiago del
Cile. “La stanza che funge da gal-
leria privata di Rodrigo Nevsky,
scrive nel testo in catalogo Carlos
Navarrete, consente di osservare
una serie di opere in cui insiste la
figura dell’angelo in volo o in ca-
duta, come appare nei dipinti, alla
maniera di narrazione che ha por-
tato con sé molte critiche sociali”.
Nato a Santiago del Cile nel 1964,
dopo gli studi alla Scuola d’Arte
dell’Università Cattolica del Cile,
dove è stato allievo del prof. José
Balmes y Gonzalo Cienfuegos, e i
corsi di grafica dell’accademico

Eduardo Vilches, nel 1989 Rodrigo
Nevsky ha allestito, insieme all’ar-
tista cinetico Julio le Parc, una sua
mostra retrospettiva nell’UC Ex-
tension Center  e successivamente
ha partecipato a numerose collet-
tive e allestito personali in varie

parti del Cile e nel mondo. La mo-
stra resterà aperta fino al 22 no-
vembre tutti i giorni, escluso i
festivi, dalle 10,00 alle ore 12,30 e
dalle ore 16,00 alle ore 19,00.

Stefano Di Giuseppe

A Roma nella Galleria “monogramma”

Gli angeli
di Rodrigo Nevsky



laVoce martedì 5 novembre 2019 Litoralale • 9

Il processo di riorganizzazione pro-
duttiva in corso sta cambiando pro-
fondamente il mondo del lavoro e
l’assetto sociale. Per questo la for-
mazione continua e l’aggiornamen-
to delle competenze lungo tutto
l'arco della vita sono strumenti
indispensabili per non rimanere
esclusi dal mondo del lavoro.
Questo è tanto più vero per i profili
considerati “più bassi”, il cui rischio
di rimanere senza occupazione è ancora più
alto. La Regione Lazio ha aderito con convin-
zione al progetto E.QU.A.L. coordinato
dell’INAPP e a cui hanno partecipato diversi
altri enti, una iniziativa particolarmente impor-
tante perché sta portando innanzitutto a far
conoscere la portata del fenomeno del deficit di
preparazione delle persone adulte.
È stata infatti elaborata una mappatura della
popolazione che ha deficit di alfabetizzazione,
di calcolo funzionale e competenze digitali.

Inoltre, il progetto permette, su un
tema tanto complesso, la collabo-
razione tra più istituzioni e un
approccio multilivello e multidi-
sciplinare per elaborare molteplici
strategie di soluzione. Certamente
come ente pubblico sentiamo la
responsabilità di facilitare l’acces-
so delle persone adulte poco qua-
lificate a percorsi formativi flessi-
bili per migliorare la loro prepara-

zione e occupabilità. “Oltre al progetto
E.QU.A.L, la Regione Lazio lo sta facendo con
una pluralità di interventi, non ultimo la rifor-
ma dei centri per l’impiego, che dovranno
diventare punto di riferimento per l’incontro
tra la domanda e l’offerta di lavoro, per la for-
mazione e  dove i cittadini potranno sempre
più trovare risposte reali alle loro esigenze” -
così Claudio Di Berardino, Assessore al Lavoro
e Nuovi diritti, Formazione e Scuola (nella
foto).

Formazione continua
per aiutare lavoratori adulti 
a restare nel mercato del lavoro

“No alla chiusura di altri reparti ospedalieri
di Frascati e Marino” - è il sindaco di
Frascati, Roberto Mastrosanti, a lanciare l’al-
larme. “La domanda di sanità e buone cure
nell’area dei Castelli Romani ha bisogno di
risposte concrete non più procastinabili -
ricorda - l’insufficienza di risorse per garan-
tire investimenti presso gli ospedali di
Frascati e Marino e il mancato reintegro
delle risorse umane (oss, infermieri e medi-
ci), necessarie a mantenere standard accetta-
bili dei servizi ai cittadini, mette a serio
rischio di chiusura alcuni reparti”. “La sani-
tà tuscolana ha già pagato il suo contributo
per il risanamento di quella regionale. Per
questo motivo si impone ora il diretto coin-
volgimento della Regione Lazio, affinché
vengano reperite le risorse necessarie per
mettere la ASL RM6 nelle condizioni di
poter completare l’avvio del NOC, senza
che questo comporti la chiusura di altri
reparti o ospedali, che devono invece essere

a loro volta potenziati” - sottolinea il sinda-
co. “Le Amministrazioni ed i cittadini devo-
no far sentire la propria voce e per questo
nei prossimi giorni si procederà a convocare
formalmente una riunione straordinaria dei
Sindaci del territorio con l’impegno di por-
tare la vicenda sul tavolo regionale, per rice-
vere le necessarie risposte” - conclude il
primo cittadino di Frascati.

Frascati, il Sindaco Mastrosanti 
contro la chiusura dei reparti 
ospedalieri nella sua città e a Marino

Si è tenuto nella splendida cor-
nice della Riserva MAB Unesco
del Circeo, nei giorni scorsi, il
seminario nazionale sulla
Strategia Globale di
Comunicazione per la Rete
delle Riserve italiane, promos-
so dal Segretariato internazio-
nale MAB, Riserve della
Biosfera Unesco, in collabora-
zione con il BRESCE UNESCO
(Regional Bureau for Science
and Culture in Europe, Ufficio
Regionale UNESCO per la
Scienza e la Cultura in Europa)
di Venezia e con il Ministero
dell’Ambiente. Obiettivo del
workshop era quello di avviare
il percorso di lavoro che porte-
rà ad avere il primo Piano di
Comunicazione del sistema
delle Riserve Mab Unesco ita-
liane più efficace e strategico, in
grado di esprimere i valori
comuni alla Rete Riserve di
Biosfera, e di come tali valori
possano essere applicati negli
specifici contesti locali. Punto
di partenza, appunto, l'unicità

di ogni Riserva attraverso il
racconto di una storia che la
rappresenta. Ricordiamo che il
Programma “L’uomo e la bio-
sfera”, Man and the Biosphere -
MAB, è un programma scienti-
fico intergovernativo avviato
dall’UNESCO nel 1971 per pro-
muovere su base scientifica un

rapporto equilibrato tra uomo e
ambiente attraverso la tutela
della biodiversità e le buone
pratiche dello Sviluppo
Sostenibile. 
Una due giorni di lavoro, svol-
tasi tra il Centro visitatori del
Parco e l’Hotel Oasi di Kufra,
che ha coinvolto i rappresen-

tanti di 16 Riserve Mab italiane.
Durante la due giorni sono
intervenuti il Segretario
Generale della Commissione
Nazionale Italiana per
l'UNESCO, Enrico Vicenti e la
Direttrice della Direzione gene-
rale per la protezione della
natura e del mare, Carmela

Giarratano L’organizzazione
dell’evento, il supporto e coor-
dinamento interno sono stati
del dott. Diego Martino e della
dott.ssa Stefania Aucelli del
Ministero dell’Ambiente e
dell’Ente Parco Nazionale del
Circeo, con il direttore Paolo
Cassola ed il dott. Daniele

Guarneri. La traduzione simul-
tanea e di supporto è stata effi-
cacemente curata da
Medialingue 21 di Sabaudia.
“E’ stato un importante
momento di riflessione e con-
fronto sul significato e sulle
finalità delle aree MAB Unesco
che il Ministero sta rilanciando
e valorizzando - spiega il diret-
tore Cassola - per quanto
riguarda la Riserva del Circeo,
tra le più antiche d’Italia ed
oggi di oltre 8mila ettari, stia-
mo portando avanti dal 2017
un lavoro di rilancio con inve-
stimenti, progetti scolastici e
socio economici, oltreché per la
conservazione attiva della
natura e della biodiversità. La
scelta fatta da così importanti
sigle internazionali e nazionali
di svolgere presso la nostra
Riserva un seminario così fon-
damentale e strategico è un
riconoscimento e un incorag-
giamento a proseguire sul lavo-
ro impostato e portato avanti in
questi ultimi anni da tutti noi”.

Dal Circeo il piano nazionale per le Riserve della Biosfera Unesco



“Sono distrutta dal dolore sapendo che una mamma e un papà,
un'intera famiglia, sta piangendo la morte di un figlio. Ancora
non posso credere che Valerio abbia potuto fare un gesto simile.
È giusto che adesso paghi e si assuma le sue responsabilità e so
che lo farà”. Così Giovanna Proietti, madre di Valerio Del Grosso,
accusato di aver ucciso il giovane Luca Sacchi davanti a un pub
a Roma, intervistata al Giornale Radio 1. E’ stata proprio lei a pre-
sentarsi in commissariato per informare su quanto aveva fatto il
figlio. “Non ho pensato mai nemmeno un minuto - ha spiegato -
che si potesse fare una cosa diversa da quella che ho fatto. La
nostra è una famiglia perbene, di lavoratori e per questo non
potevamo aggiungere al dolore di questa tragedia la vergogna di
sentirci in qualche modo complici. Quel giorno ho anche pensa-
to che forse era l’unica maniera per dare a Valerio una speranza
di riscatto. So che non voleva uccidere”.

Tutte le operazioni effettuate all’interno dell’impianto TMB Ama
di Rocca Cencia vengono svolte nel rispetto delle autorizzazioni,
della normativa vigente e delle procedure di sicurezza prescritte.
Lo comunica Ama in una nota in merito a quanto riportato da
alcuni media. Ama assicura il costante impegno “nell’assicurare
le condizioni di massima funzionalità dell’impianto, rimasto
l’unico TMB di proprietà di Ama a Roma, dopo l’incendio che ha
reso inutilizzabile il TMB gemello di via Salaria a dicembre 2018.
Il sito di Rocca Cencia, oggetto anch’esso di un principio d’incen-
dio lo scorso marzo e dopo una prima manutenzione della dura-
ta di 10 giorni - si specifica - necessaria alla ripresa delle attività,
nei mesi successivi è stato costretto a lavorare al massimo della
sua capacità per limitare il più possibile i disagi alla cittadinan-
za”. Ripercorrendo le tappe della difficile vita del sito, Ama
ricorda che il 14 ottobre è iniziata la prima parte del programma
di manutenzione ordinaria, tutt’oggi in corso a linee alternate,
che si protrarrà fino al 9 novembre. La seconda parte del pro-
gramma di manutenzione straordinaria sarà invece avviata, alla
luce del ripristino della piena capienza dell’impianto TMB di
proprietà di E. Giovi il prossimo 30 novembre, fra il 10 e il 20 di
dicembre e si protrarrà per le successive 6 - 8 settimane.
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“Roma non è una città mafio-
sa, ma è una città in cui opera-
no più associazioni mafiose”.
Lo abbiamo detto in ogni occa-
sione nei sette anni in cui sono
stato il titolare della Procura.
Roma non è una città mafiosa
perché, a differenza di
Palermo, Reggio Calabria e, in
modo diverso, di Napoli, non
vede la presenza egemone di
una delle mafie tradizionali
ma vi sono - come affermano
le sentenze di numerosi giudi-
ci e della stessa Cassazione -
diverse associazioni per delin-
quere di tipo mafioso e nume-
rosi gruppi di soggetti che
operano con metodo mafioso.
Alcuni di questi sodalizi cri-
minali sono formati da sicilia-
ni, calabresi, campani. Altri,
invece, da romani, da soggetti
provenienti da altre regioni o
da stranieri, ma non sono, nei
loro ambiti, meno temibili di
quelli “tradizionali”. Basta
chiedere agli abitanti di Ostia
o delle altre zone della
Capitale o del Lazio che ne
subiscono la forza intimidatri-
ce”. Lo spiega Giuseppe
Pignatone, ex Procuratore di
Roma e oggi presidente del

Tribunale Vaticano, commen-
tando in un lungo intervento
sulla “Stampa” la decisione
della Corte di Cassazione che,
in riforma della sentenza della
Corte di Appello di Roma sul
processo “Mondo di Mezzo”,
ha escluso che le condotte
degli imputati integrassero il
reato di associazione per
delinquere di stampo mafioso. 
“Rimane, invece, definitiva-
mente accertato - scrive
Pignatone - che quell’associa-
zione criminale ha pesante-
mente inquinato e condiziona-
to l’attività del Comune di
Roma e delle sue partecipate e
che la sua pericolosità è cessa-
ta solo con gli arresti scaturiti
dall’attività di indagine dei

carabinieri del Ros e della
Procura di Roma. Misure cau-
telari, è bene ricordarlo, dispo-
ste dal Gip, confermate dal tri-
bunale del Riesame e poi dalla
stessa Cassazione, tanto che
mi chiedo: che cosa avremmo
dovuto fare a quel punto,
forse chiedere l’archiviazione?
Sarebbe stata una richiesta
assurda in presenza di quelle
decisioni, peraltro fondate su
elementi di prova poi ritenuti
dalla Corte di Appello suffi-
cienti per la condanna degli
imputati a pesanti pene deten-
tive, richieste con piena con-
vinzione dai magistrati della
Procura e della Procura
Generale. Quindi, altro che
“azzardo” o “scommessa per-
duta” dalla Procura, come
pure ha detto qualcuno, fin-
gendo di dimenticare che nel
nostro sistema giudiziario il
Pubblico ministero ha il dove-
re di indagare, ma poi può
solo formulare richieste da
sottoporre ai giudici. Ed è
offensivo anche solo ipotizza-
re che qualcuno voglia giocare
con le sorti processuali e la
libertà personale dei cittadi-
ni”.

Omicidio Sacchi, parla
la madre del presunto 
assassino: “Giusto che paghi”

Una donna di 45 anni di nazionalità bosniaca è stata denunciata
a Roma da una pattuglia della Polizia Locale - I Gruppo “ex
Trevi” perchè chiedeva l’elemosina, con fare insistente, mostran-
do delle finte deformità alla schiena.  La signora, fermata per un
controllo, era piegata in avanti su un bastone, con il viso coperto
da una sciarpa e con le mani tremanti: gli agenti, notando dei
gesti che smascheravano il finto tremore, hanno capito la messin-
scena. Alla donna sono iniziati a cadere tutti i vari stracci e panni
utilizzati per inscenare la finta gobba, appositamente usata per
destare pietà alle persone a cui chiedeva l’elemosina.  A questo
punto è stata accompagnata presso gli uffici di via della Greca,
dove è stata denunciata per attività di accattonaggio avvenuta
con mezzi fraudolenti e simulando deformità. Il materiale usato
per la finta gobba è stato posto sotto sequestro.

Bosniaca di 45 anni con finta
gobba chiede l’elemosina 
davanti al Colosseo, denunciata

Tmb di Rocca Cencia, 
riprenderà a gennaio
a piena operatività 

Scarcerazione o, in subordi-
ne, gli arresti domiciliari. E’
quello che hanno chiesto alla
corte d’appello di Roma i
difensori di Salvatore Buzzi,
l’ex ‘ras’ della cooperativa
‘29 Giugno’, in attesa di un
nuovo giudizio di secondo
grado disposto dalla
Cassazione che, nel processo
al ‘Mondo di Mezzo’, ha
fatto cadere il reato di asso-
ciazione di stampo mafioso.
Buzzi, attualmente detenuto
nel carcere di Tolmezzo in
virtù di una condanna a 18
anni e 4 mesi che dovrà esse-
re rideterminata nel nuovo
processo, è stato assolto
anche da alcuni episodi di
corruzione. 

Salvatore Buzzi chiede 
la scarcerazione, 
o, in subordine, 

gli arresti domiciliari

Voleva fare ‘acquisti’
e finisce al fresco. Arrestato
un 31enne romano 
in un centro commerciale

Rumeno di 56 anni
dalla truffa passa 
alla rapina, ma per lui
scattano le manette

“Roma non è una città mafiosa, 
ma le mafie la condizionano”
Lo ha affermato Pignatone nei 7 anni in cui è stato titolare della Procura

Sono stati gli agenti della Polizia
di Stato del commissariato Lido
di Roma, diretto da Eugenio
Ferraro, ad arrestare A.D. 31enne
romano per i reati di tentato
furto, resistenza, lesioni e posses-
so ingiustificato di oggetti atti ad
offendere. Gli agenti sono inter-
venuti in Via Casana per un
“allarme intrusione” all’interno
del centro commerciale, dove,
dopo un primo sopralluogo,
tutto risultava in ordine. I poli-
ziotti, non convinti dal primo
esito, hanno così deciso di proce-
dere al controllo del piano semin-
terrato utilizzato come magazzi-
no. Lì, benché completamente
travisato da un cappuccio e con il
viso coperto da una calza nera,
gli agenti hanno notato la presen-
za di un uomo. A.D., accortosi
dell’ingresso dei poliziotti, si
dava alla fuga cercando di
nascondersi sotto un furgone
parcheggiato nei pressi del nego-
zio ma, inseguito dagli agenti,
con non poca difficoltà, veniva
bloccato.
Controllato, con l’ausilio degli
agenti del Reparto Prevenzione
Crimine, veniva trovato in pos-
sesso di un taglierino di notevoli
dimensioni e di una barra metal-
lica nascosti all’interno della
felpa. Accompagnato in
Commissariato A.D., già noto
alle forze dell’ordine per reati
contro il patrimonio, è stato arre-
stato.

Voleva rifilare un “pacco”, ma -
dopo essere stato scoperto - ha
tentato la rapina finendo però in
manette. Il protagonista è un
rumeno di 56 anni, senza fissa
dimora nella capitale e con pre-
cedenti, che ieri pomeriggio,
fingendosi interessato all’acqui-
sto di un orologio del valore di
120 mila euro, offerto in un por-
tale online dedicato, ha contat-
tato il proprietario concordando
un appuntamento in un lussuo-
so hotel del centro.
All’incontro, il proprietario del-
l’orologio si presenta con il
figlio, che avrà un ruolo fonda-
mentale in questa vicenda.
Dopo essersi visti, l’acquirente e
il venditore scambiano qualche
parola sulla loro comune pas-
sione, poi viene chiesto di vede-
re l’orologio. E’ a quel punto
che, pensando di farla franca, il
56enne tenta di scambiare la
scatola contenente il prezioso
con un’altra - vuota - che ricon-
segna al venditore:
vistosi smascherato nelle sue
reali intenzioni, tenta di darsi
alla fuga con il bottino spinto-
nando con violenza il suo anta-
gonista. Fortunatamente il figlio
della vittima riesce a placcare il
56enne che, dopo pochi istanti,
viene consegnato ai carabinieri
della Stazione Roma San
Lorenzo in Lucina che lo arre-
stano con l’accusa di tentata
rapina impropria.

Si accendono nuovamente i riflettori sull’Antico Caffè Greco, e que-
sta volta non è per la storia legata allo sfratto, anche se lo ho indiret-
tamente, ma agli insulti che sono piovuti in rete contro l’Ospedale
israelitico, i suoi dipendenti ed il loro Ad. Ma facciamo chiarezza su
quanto accaduto. La proprietà delle mura dello storico locale appar-
tiene all'Ospedale Israelitico di Roma, che in queste ore sta riceven-
do molti insulti sulle proprie pagine Facebook, alcuni dei quali di
stampo antisemita. Questi post saranno oggetto di una denuncia per
istigazione all'odio razziale, ha fatto sapere Bruno Sed, presidente
dell’Ospedale Israelitico di Roma. “Se la gestione del Caffé Greco
dovesse passare ai sionisti, allora si dovrà includere anche questo
locale nel boicottaggio contro Israele”, uno dei commenti portati
come esempio. Immediate le reazioni del mondo istituzionale e poli-
tico. Buschini (Regione Lazio) vicino ai dipendenti dell’ospedale
israelitico. “Esprimo la più ferma condanna per alcuni insulti che in
queste ore hanno colpito l’Ospedale Israelitico, i dipendenti e il pre-
sidente Bruno Sed ai quali va la vicinanza per le espressioni a sfon-
do razziali di cui sono stati vittima attraverso alcuni social”.
Solidarietà di D’Amato a Bruno Sed. “Mai e poi mai si può scadere
nell’odio razziale e gli insulti e ancora di più per una vicenda di natu-
ra contrattuale. Voglio esprimere la piena solidarietà al presidente
dell’Ospedale Israelitico, Bruno Sed e tutti i dipendenti per gli insul-
ti apparsi in alcuni commenti sui social”. Pellegrini (Caffè Greco):
“Denunciamo gli autori dei commenti antisemiti”. Ho già dato man-
dato ai miei avvocati di adire le vie legali per denunciare chi è stato
e capire chi si è permesso di commentare sul nostro Facebook usan-
do toni ed espressioni antisemite. Ritengo che commenti del genere,
disgustosi, da cui prendiamo con nettezza le distanze anche pubbli-
camente nuocciano profondamente soprattutto alla giusta causa
dell’Antico Caffè Greco”. Lo ha dichiarato Carlo Pellegrini, ammini-
stratore delegato di Antico Caffè Greco. “Tirare in ballo questioni
dolorose e tristi di una vicenda abominevole che ha riguardato la sto-
ria d’Europa su una battaglia di civilista che riguarda il caro degli
affitti è demenziale e di pessimo gusto ragione per cui vogliamo sia
fatta al più presto chiarezza. La vicenda dell’affitto milionario
dell’Antico Caffè Greco e il tentativo dell’Ospedale Israelitico di
sfrattarci nonostante il vincolo del ministero del 1953 - ha quindi con-
cluso - non ha nulla a che fare con una questione profonda come l’an-
tisemitismo. Chiunque cerca di sviare l’attenzione dall’eccesso del
rincaro degli affitti sbaglia in malafede”.

Si accendono nuovamente i riflettori
sull’Antico Caffè Greco, insulti 
razziali per l’ospedale israelitico 



“Credo che insieme la mag-
gioranza debba difendere un
grande patrimonio comune.
Prima di questa manovra, fino
a qualche giorno fa infatti, si
aveva paura di affrontare i
temi che abbiamo ricevuto in
eredità”. E’ quanto ha dichia-
rato il segretario del Pd e e
presidente della Regione
Lazio, Nicola Zingaretti, dopo
aver inaugurato il nuovo data
center Regionale.
E a proposito dell’eredità
lasciata dal precedente gover-
no, Zingaretti aggiunge: “La
‘Salvini-tax’' e i famosi 23
miliardi che pendevano sulla

testa di commercianti, artigia-
ni, che erano la vera mazzata
contro gli italiani, per esem-
pio. Noi abbiamo evitato tutto
questo e aperto un’altra stra-
da”. Sulla Manovra finanzia-
ria ha poi spiegato ancora:
“Nella manovra ci sono
importanti innovazioni, patri-

monio di tutti. Il taglio delle
tasse per i lavoratori, un
aumento dei loro stipendi,
l’abolizione del ticket, il finan-
ziamento di industria 4.0
accanto agli 11 miliardi di
euro di investimenti green e
l’aver evitato l’aumento del-
l’iva”. Secondo il segretario
del Pd, “si tratta dei risultati
di tutta la maggioranza. Il
Parlamento sarà il luogo dove
affrontare, se ce ne sarà biso-
gno, delle modifiche come è
sempre stato nella storia della
Finanziaria. Nel dibattito par-
lamentare questi temi andran-
no affrontati”.

Regione Lazio: Zingaretti, gli alleati e la manovra: 
“La maggioranza difenda un patrimonio comune”

Berlusconi pensa a un doppio di FI
dove trovare il suo successore
“Penso alla creazione di due o
tre nuclei di Altra Italia per
ogni regione, prendendo
anche il meglio delle liste civi-
che che si ispirano ai nostri
valori. Una struttura giovane
che si federi con Forza Italia
senza ruoli di preminenza del-
l’una sull’altra. Da qui potrà
nascere il mio successore”.
Così Silvio Berlusconi nel
nuovo libro di Bruno Vespa
“Perché l’Italia diventò fasci-
sta (e perché il fascismo non
può tornare)”. A proposito del
successore, Berlusconi dice
poi a Vespa: “Ho sempre cer-
cato il successore tra i coordi-

natori nazionali (cioè di Forza
Italia). Se ne sono avvicendati
tanti, ma quelli che si candida-
vano come miei successori
non sono stati avvertiti come
tali dal nostro Movimento e se
ne sono andati. In ogni caso,
ricordo che chi ha lasciato
forza Italia non ha mai fatto
una bella fine politica”.
Berlusconi affronta poi il tema
Lega e Ppe e spiega: “Il pro-
blema non è l’ingresso del
Carroccio nel Partito popolare
italiano, che non è all'ordine
del giorno. Il tema è che la
Lega in Europa deve scegliere
da che parte stare. Se rimanere

isolata in una posizione simile
ai lepenisti francesi, quindi
con una buona massa di voti
ma senza esercitare alcun
ruolo, oppure se portare le
proprie idee e i propri valori,
che sono sicuramente demo-
cratici, all’interno di una coali-
zione più vasta, nella prospet-
tiva che dicevo poco fa del
centro-destra europeo. Un
centro-destra che naturalmen-
te non può che avere come ful-
cro la più grande famiglia
politica d’Europa, il Partito
popolare europeo, che noi
orgogliosamente rappresen-
tiamo in Italia”. 
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“Oggi, 4 Novembre, celebriamo il Giorno
dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate, in
questo 2019, anno centenario del decreto che
volle una festività dedicata alla appena con-
quistata unità della Patria. Settanta anni fa la
Repubblica riconobbe, con legge del
Parlamento, il 4 Novembre come Giornata
dell’Unità Nazionale. Una data in cui si rias-
sumono i valori di una identità nazionale lun-
gamente perseguita dai popoli d’Italia con le
aspirazioni risorgimentali e con i grandi sacri-
fici compiuti dal popolo italiano nella prima
guerra mondiale”. È quanto dichiara in una
nota il Presidente della Repubblica, Sergio
Mattarella, in un messaggio al ministro della
Difesa, Lorenzo Guerini. “Ricorrono altresì 20
anni dalla legge che apriva alle cittadine ita-
liane l’arruolamento nelle Forze Armate, con

un contributo positivo alle capacità del Paese
in materia di difesa. Le gesta e l’esempio che
hanno contraddistinto il comportamento di
tanti militari nelle vicende che hanno accom-
pagnato nei decenni lo sviluppo dell’Italia,
ispirano ancora oggi il personale delle Forze
Armate, al quale va la riconoscenza di tutto il
Paese per il contributo fornito alla sicurezza

della comunità nazionale e internazionale.
Nelle aree più martoriate del nostro pianeta, i
nostri militari assicurano il sostegno
dell’Italia alla salvaguardia dei diritti umani e
per prevenire e contrastare il terrorismo”,
aggiunge. “In un mondo attraversato da mol-
teplici tensioni e scosso da diffusa conflittua-
lità, lo Stato italiano oggi schiera oltre 6000
persone in 22 Paesi, a salvaguardia dei più
deboli ed oppressi. A tutte loro va un partico-
lare pensiero. Si tratta di un impegno gravoso
che risponde alle responsabilità assunte dalla
Repubblica a tutela della pace nel contesto
internazionale, in particolare dell’alleanza
alla quale abbiamo liberamente scelto di con-
tribuire, il Trattato dell’Atlantico del Nord, e
nell’Unione Europea. Un ruolo riconosciuto
ed apprezzato, ad iniziare dai Paesi amici ai

quali forniamo supporto nell’affermazione
della loro indipendenza, nel consolidamento
di relazioni internazionali rispettose della
legalità e dei diritti di ciascuno”, continua il
presidente della Repubblica. “I traguardi rag-
giunti ci consentono di guardare al futuro con
fiducia, consapevoli, tuttavia, dei rischi e
delle sfide portate tuttora alla pacifica convi-
venza. In questo giorno in cui celebriamo
l’Unità Nazionale e festeggiamo le Forze
Armate, desidero trasmettere il più vivo
apprezzamento del Paese per la professionali-
tà e le qualità umane espresse dai militari e
dai dipendenti civili della difesa nella loro
attività. Ad essi e alle loro famiglie rivolgo
l’augurio più cordiale. Viva le Forze Armate,
viva la Repubblica”, conclude il Capo dello
Stato.

Mattarella ringrazia le Forze Armate per il loro impegno
Ecco il messaggio del Presidente della Repubblica alle donne ed agli uomini con le stellette

“Ci sono Paesi, come l’Italia e altri, che
francamente starebbero molto meglio
senza l’Ue”. Lo ha detto il presidente
Usa, Donald Trump, intervistato dal
leader del Brexit Party, Nigel Farage,
che conduce un programma fisso per
l’emittente britannica Lbc, Leading
Britain’s conversation. Trump ha sot-
tolineato come il Regno Unito venga
frenato dall’Unione europea così come
altri Paesi, a partire dall’Italia. “Ma se questi Paesi vogliono
rimanere in Ue, ok”, ha aggiunto Trump in collegamento da
Washington. “Ma sappiate - ha detto il presidente Usa - che
in Europa governano persone con le quali è molto difficile
negoziare, mentre con me sarebbe tutto più facile: faremmo
subito un accordo commerciale con voi”.  Il tema di una pos-
sibile Italexit non è mai stato nell’agenda dei colloqui tra
Washington e Roma, men che meno negli ultimi faccia a fac-
cia che il presidente americano ha avuto in più di un’occasio-
ne con il presidente del consiglio Giuseppe Conte, con il
quale ha un ottimo rapporto, e all'inizio del mese con il pre-
sidente della repubblica Sergio Mattarella ricevuto alla Casa
Bianca. Lo stesso dicasi dei colloqui avuti tra il ministro degli
esteri Luigi Di Maio e Mike Pompeo in occasione della recen-
te visita del segretario di stato americano in Italia. Durante
l’intervista Trump ha poi criticato l’accordo per la Brexit rag-
giunto da Johnson, perché rende “impossibile” raggiungere
un’intesa commerciale tra Usa e Gran Bretagna.

La Spagna è pronta a ospitare il vertice sul clima Cop25, che
avrebbe dovuto tenersi in Cile dal 2 al 13 dicembre, ma can-
cellato ieri dalle autorità di Santiago a causa delle proteste in
atto da settimane nel Paese. Il presidente cileno Sebastian
Pinera ha annunciato oggi che il premier spagnolo ha propo-
sto di tenere il vertice “a Madrid, in Spagna, nelle stesse date
in cui avrebbe dovuto tenersi in Cile”. 
“Spero che questa generosa offerta del premier spagnolo rap-
presenti una soluzione”, ha aggiunto Pinera, citato dai media
nazionali.

La Cina ha, per la prima volta, nominato un inviato speciale
agli affari europei, in vista del cambio al vertice Ue. La mossa
appare legata al desiderio di Pechino di trovare nell’Europa
un alleato nella guerra commerciale contro gli Stati uniti. A
prendere in mano l’incarico è Wu Hongbo, un diplomatico di
lungo corso che è già stato ambasciatore in capitali europee.
“Essendo due importanti forze nel mondo, Cina ed Europa
hanno formato una cooperazione multidimensionale, a più
sfaccettature e di ampia portata”, ha commentato il portavo-
ce del ministero degli Esteri cinese Geng Shuang. Geng, inol-
tre, ha spiegato che Cina ed Europa sono concordi nell’avere
tra i loro interessi quello al “multilateralismo, al commercio
libero e un’economia mondiale aperta e inclusiva”.

Da Trump ‘consigli’
all’Italia: “Starebbe 
meglio senza Ue”

La Cina, per la prima volta, 
fa insediare un suo inviato
speciale per l’Unione Europea

Spagna pronta ad ospitare
il Vertice sul clima Cop 25
in sostituzione del Cile



di Claudio Fratini

Se ancora non è possibile stabilire dei verdetti
certi, c’è da dire che l’undicesima giornata di cam-
pionato dei segnali rilevanti li ha dati sicuramen-
te. Juventus ed Inter sembrano non arrestarsi
davanti a niente e nessuno anche se riescono a
portare a casa i 3 punti con prestazioni non trop-
po entusiasmanti. I bianconeri hanno faticato
notevolmente e non senza polemiche arbitrali a
battere il Torino nel derby per 0-1. Nel bene e nel
male il protagonista è sempre De Ligt, che oltre al
classico, ormai per lui, fallo di mano in area, ha
realizzato il suo primo gol nel nostro campionato
con una bella girata al volo su assist di Higuain
sugli sviluppi di un calcio d’angolo. Al Torino non
rimane altro che una buona prestazione nonostan-
te il momento non positivo, la vittoria manca
ormai da sei giornate e la rabbia per l’episodio del
mani in area di De Ligt che poteva in caso di rigo-
re, indirizzare la partita probabilmente su un altro
binario. Quello che resta da capire è la disparità di
giudizi da parte degli arbitri sui falli mano in area
e sul fatto che proprio su episodi così delicati e
così importanti come un probabile calcio di rigore,
gli arbitri siano restii ad andare a vedere l’episo-
dio al var.
L’Inter ha espugnato in extremis il difficile campo
del Bologna per 1-2 con un rigore del solito
Lukaku, autore di una doppietta. Dopo un primo
tempo giocato a ritmi non troppo elevati, la ripre-
sa regala tutte le emozioni della partita; al vantag-
gio dei padroni di casa con Soriano al minuto 59’,
gli uomini di Conte replicano al 75’ con Lukaku,
abile ad appoggiare in rete la palla del pareggio
proprio sul filo del fuorigioco dopo un miracolo di
Skorupski. Il gol vittoria arriva nei minuti di recu-
pero grazie sempre al centravanti belga, abilissi-
mo a trasformare con sicurezza un calcio di rigore
assegnato per un fallo su Lautaro Martinez. Per
l’Inter è la quinta vittoria su cinque trasferte. La
testa ora è al difficilissimo impegno di questa sera
in Champions League nella tana del Borussia
Dortmund. Buone notizie per Conte che recupera
in un colpo solo Asamoah, D’Ambrosio e Sensi.
Di sapore ben diverso sono state le vittorie delle
due romane. La Roma, con un Zaniolo sempre più
protagonista ha battuto in casa il Napoli per 2-1.
Ottima la prova dei ragazzi di Fonseca, che sem-

bra aver trovato l’alchimia

giusta per far rendere al massimo i suoi calciatori.
La Roma gioca un bel calcio, pulito, dispendioso
ma anche semplice. L’intuizione di Fonseca di
schierare Mancini a centrocampo si è rivelata una
mossa vincente e grazie all’elevato senso tattico

del ragazzo la Roma ha trovato degli equili-
bri che prima non aveva. Sugli scudi
ancora Zaniolo, autore di un goal bellis-

simo e di una prestazione a dir poco per-
fetta. Il ragazzo, dopo le
critiche di due settimane
fa ricevute da Fabio
Capello, ha risposto
come solo i grandi
sanno fare: sul
campo, senza cade-
re nella trappola
della polemica, con

il silenzio ed il lavoro.
Sta a Fonseca continuare a far rendere
al meglio il suo uomo migliore e visti i
miracoli della gestione di Pastore, rina-
to e Kluivert, tanto atteso, c’è sicura-
mente da stare tranquilli. 
Fa festa anche la Lazio che dopo
trent’anni, da quell’incredibile auto-
goal di Maldini nel 1989, torna a vin-
cere in campionato in casa del Milan
per 1-2. Maiuscola è stata la prova
dei biancocelesti, che con

Immobile prima, al suo goal numero 100 con la
maglia della Lazio e Correa nel finale hanno ridi-
mensionato le aspettative del Milan che dopo la
vittoria di giovedì contro la Spal sembrava esser
uscito dalla crisi. Terza vittoria di fila per i ragaz-
zi di Simone Inzaghi e quarto posto solitario in
classifica ad un solo punto dai cugini giallo-
rossi. Ora Roma e Lazio sono
attese a confermare
quanto di buono fatto
in campionato giove-
dì in Europa League
r ispet t ivamente
contro Borussia
Monchengladbach
e Celtic. Il passag-
gio del turno deve
essere assoluta-
mente l’obiettivo
minimo se si vuole
cercare di pensare in
grande e acquisire quella
mentalità vincente che i tifosi recla-
mano ormai da troppi anni.
La sorpresa della giornata è stata sicu-
ramente la vittoria del Cagliari sul
campo dell’Atalanta per 0-2. La squa-
dra sarda è l’autentica rivelazione del
campionato al momento; Oliva, Castro
e Rog con un Nainggolan rigenerato a

centrocampo e la coppia Joao Pedro - Simeone in
attacco sono le armi più rilevanti nello scacchiere
di Maran. Sono proprio l’esperienza del belga ex
Inter, di Simeone, assolutamente trasformato
dopo la parentesi non positiva di Firenze e di
Cacciatore in difesa ad aver dato consapevolezza
a tutto l’ambiente rossoblù. Vincere giocando
anche un calcio propositivo sul terreno
dell’Atalanta non è una cosa che capita spesso. Per
la Dea invece, una prestazione al di sotto dei loro
standard e forse le tre partite in sette giorni più la
Champions League hanno sicuramente influito
notevolmente sulla prestazione. Di sicuro l’auto-
goal di Pasalic e l’espulsione di Ilicic hanno spia-
nato la strada al Cagliari che ha chiuso poi defini-
tivamente il risultato al 58’ con Oliva per il defini-
tivo 0-2. Genoa-Udinese 1-3, Lecce-Sassuolo 2-2,
Verona-Brescia 2-1 e Fiorentina-Parma 1-1 gli altri
risultati della giornata.
Neanche il tempo di riposare che si riparte questa
sera e domani con lo spettacolo della Champions
League; se la Juventus ha ormai più di un piede
già agli ottavi lo stesso non si può dire dell’Inter e
del Napoli impegnate contro Borussia Dortmund
e Salisburgo. I nerazzurri sul difficile campo del
Dortmund devono cercare almeno di uscire con
un punto per tenere aperto ancora il discorso qua-
lificazione mentre il Napoli con una vittoria al San
Paolo contro il Salisburgo si qualifica matematica-
mente agli ottavi. L’Atalanta, fanalino di coda del
gruppo C con tre sconfitte su altrettante partite,
incontra sul neutro del Meazza il Manchester City.  
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Per Juve e Inter, è lotta punto su punto
La testa della classifica è “faccenda per due” poi è show per la Roma di Fonseca

Steccano Napoli ed Atalanta, inseguono Lazio e Cagliari vere protagoniste dell’ultima domenica

Il punto sulla Serie A Il Campionato italiano… “minuto per minuto”
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Gli etruschi battono il Monte Mario e salgono al secondo posto a tre punti dalla capolista Fiumicino

Il Borgo San Martino cade sul campo del
Dragona, subendo una sconfitta immeritata per
quello che si è visto durante il 90 minuti. Gli
uomini di Rendina perdono per 4 a 3, risultato
bugiardo che non premia la grande mole di gioco
e le molte occasioni create dai gialloneri. Di
Esposito e Scortichini, i goal dei gialloneri oltre ad
un autogol che però non ha prodotto il risultato
sperato. Rimane, comunque, una prestazione
positiva che fa ben sperare, mentre la sconfitta
potrà dare la giusta carica per affrontare l’Acilia
domenica prossima. “Sì, c’è rammarico per una
sconfitta che non meritavamo - dice il presidente
Lupi - ai ragazzi non posso e non voglio rimpro-
verare nulla, abbiamo proposto una prova di
carattere e di grande intensità. Un campo in pes-
sime condizioni che ha condizionato le nostre
giocate. Raccogliamo una sconfitta a mio avviso
troppo severa ma che credo ci servirà per capire
bene le insidie che riserva questo campionato e
sono altrettanto sicuro che questi ragazzi ne
faranno tesoro, sono pronto a scommetterci.

Siamo una squadra unita e competitiva, ci vuole
un po’ di tempo per amalgamare bene tutte le
nostre caratteristiche”. Del resto, come già pre-
ventivato, è una squadra rifondata da zero e che
necessita di qualche domenica prima di esprime-
re al massimo le proprie forze. Domenica arriva

l’Acilia, partita da vincere per riprendere il cam-
mino verso l’alto della classifica ed è dunque
immaginabile una settimana di grande impegno
per la compagine del main sponsor Grande
Impero che dovrà scrollarsi di dosso la sconfitta e
ripartire di slancio.

Mentre scorrono i titoli di coda e i
tifosi rossoblù assaporano il gusto
della vittoria il Lanusei raggiunge
un pareggio che manda K.O. il
Ladispoli. In riva al Tirreno, sul
campo del Lanusei, gli isolani colgo-
no un prezioso punto in chiave sal-
vezza, lasciando ladispolani all’ulti-
mo posto con solo 4 punti. La squa-
dra di Gardini, allenatore romano di
Maccarese, sotto una pioggia bat-
tente caduta ininterrottamente per
tutta la ripresa, ha sfiorato la vitto-
ria, sbagliando anche un calcio di
rigore. Finisce 1 a 1, un punteggio
che premia i rossoverdi, autori di
una prova corale colpevoli unica-
mente di qualche distrazione di
troppo nella  nella prima frazione di
gioco. Nei primi minuti è subito
pericolosa la formazione di Gardini
con Attili, autore di un diagonale
deviato in angolo. Poi Mastrantonio
bravo a raccogliere un assist di testa
che termina tra le mani di Salvato.  Il
goal del Ladspoli arriva al 25esimo
grazie a Fagioli che raccoglie un pas-
saggio perfetto di Manoni, per il gio-
vane attaccante del Ladispoli batte-
re Chingari è cosa facile. Si va a ripo-
so con il Ladispoli in vantaggio. Il
Lanusei, torna in campo dopo che
negli spogliatoi Gardini ha catechiz-
zato per bene i suoi e l’atteggiamen-

to appare sin dalle prime battute più
convincente, la squadra inizia a cre-
scere e a spingere il baricentro sem-
pre più in avanti. Complice la piog-
gia la gara inizia ad avere contenuti
agonistici più elevati, Manoni ha la
palla del raddoppio ma la sua rove-
sciata è neutralizzata da Chingari. A
metà ripresa fallo su Mastrantonio,
sul dischetto si presenta Ladu che,
però, si fa ipnotizzare da Salvato che
para deviando il penalty sull’angolo
destro. Non è finita qui, il Lanusei
non smette di crederci e all’ultimo
giro di lancette, allo scoccare del
94esimo spunta Mastrantonio che è
lesto ad insaccare. Per il Ladispoli
resta l’amaro in bocca per una vitto-
ria che tutto sommato era li ad un
soffio. Ora testa alla capolista Latte
Dolce per un derby da non perdere,
con i ladispolani chiamati al riscatto
per recuperare punti in classifica ed
evitare il serio rischio di abbandona-
re la categoria. 

Recupero fatale
per il Ladispoli

Prima Categoria - Girone D Serie D - Girone G

Promozione - Girone A

A cura di Fabio Nori

Il Cerveteri vince, ma non convince.
Quanta fatica per battere il Monte
Mario, 4 a 3, dopo una gara che ha
visto gli etruschi offrire una prova
al di sotto delle proprie potenziali-
tà. Gli uomini di Fracassa si portano
al secondo posto, a tre punti di
distanza dal Fiumicino capolista.
Una vittoria pesante per la classifi-
ca, che si apre con il goal di
Babbucci, che nell’immediato
dopo-gara ha commentato a caldo
il match e la seconda posizione:
“Siamo un gruppo unito, ben amal-
gamato. Tutti uniti per un unico
obiettivo, penso che possiamo gio-
carcela per i piani alti della classifi-
ca”. Tornando al match, il Monte
Mario si è confermata squadra arci-
gna e quadrata che alla fine è uscita
sconfitta solo per una pura casuali-
tà anche se il Cerveteri, trascinato
dal suo goleador Alessio Teti (due
goal su rigore e uno con prodezza
di collo) non ha di certo “rubato
nulla”. Il tecncio estrusco Fracassa è
soddisfatto a metà: “Ho visto una

squadra distratta, meno bella delle
precedenti partite. Ci consola il
risultato, una vittoria che nonostan-
te la prova sottotono è maturata
grazie ad una reazione veemente.
Ora siamo al secondo posto, in casa
abbiamo sempre vinto, è ora di
migliorarci in trasferta. Sono sicuro
dei mezzi dei nostri ragazzi, siamo
dotati di grandi caratteristiche”. Il

presidente Ranieri brinda al nuovo
successo e guarda al futuro:
“Superato un nuovo ostacolo,
siamo in una posizione che ci grati-
fica e vogliamo rimanerci. Siamo
convinti del lavoro svolto fin’ora
ma non ci poniamo limiti, siamo al
secondo posto e abbiamo intenzio-
ne di lottare fino all’ultimo per sali-
re in Eccellenza”.

Cerveteri, profumo di Eccellenza 

Rossoblù raggiunti in “zona Cesarini”
dal Lanusei, ora la classifica si fa precaria
e domenica arriva la prima della classe

Sul campo del Dragona finisce 4 a 3 tra occasioni fallite e qualche “regalo” 

Prima sconfitta Borgo San Martino
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Oltre trenta le date nelle più grandi città europee fino a gennaio prossimo
martedì  5 novembre 2019     laVoce

dall' Auditorium  Parco della Musica di
Roma. Inizio concerto alle ore 21,30.

daran

invece all'essenzialità degli strumenti,
creando un album fortemente "umano",
cantautorale e suonato. Il singolo estratto
da questo singolo dal titolo "Cosa ci ha
fatto l'amore" è un esempio del nuovo
percorso artistico dell'artista.
Un'emozionante e intensa ballad dal
sound incalzante ma scevra da sovrastut-
ture elettoniche, brano scritto da Nek
insieme a Davide Simonetta e Alex
Andrea "Raige" Vella. Ad accompagnarlo
in questa ennesima avventura dal vivo
sul palco ci saranno per l'occasione
Emiliano Fantuzzi (chitarre e tastiere),
Luciano Galloni (batteria), Max Elli (chi-
tarre) e Silvia Ottanà (basso e syntj).
Come detto Nek e  "Il Mio Gioco Preferito
- European Tour" partirà venerdì sera

tamenti live fino a gennaio del prossimo
anno. Un'occasione questa per i fan ital-
iani ed europei di Nek (all'anagrafe
Filippo Neviani nato a Sassuolo nel 1972)
, che avranno l'occasione per ascoltare dal
vivo i brani del suo nuovo e 14esimo
lavoro in studio uscito a maggio di
quest'anno"Il Mio Gioco Preferito - Parte
prima" e le hit più famose , ( da "Laura
non c'è" a "Se io non avessi te", da "La vita
è" a "Lascia che io sia" fino a "Sul treno e
"Nella Stanza 26") che in oltre venticinque
anni di carriera e più di dieci milioni di
dischi venduti, hanno conquistato il pub-
blico di tutto il mondo. Nel nuovo lavoro,
Nek si è voluto allontanare dall'impronta
elettronica del suo precedente disco (
"Unici" uscito nel 2016) , per andare

Dopo  il grande successo
dello scorso settembre
all'Arena di Verona, Nek
da venerdì sera 8
ritornerà dal vivo con "Il
Mio Gioco Preferito -
European Tour",  un
tour di oltre trenta date

che farà tappa nelle grandi
città europee portandolo

a suonare nei princi-
pali teatri di tutta
Italia e
d'Europa (
Londra, Parigi,

Madrid, Zurigo)
con un calen-
dario di appun-

Inizia dall’Auditorium di Roma
il nuovo tour europeo di Nek



laVoce martedì  5 novembre 2019 Cinema • 15

Un film di Conrad Vernon, Greg Tiernan. Con
Virginia Raffaele, Pino Insegno, Eleonora
Gaggero, Luciano Spinelli, Loredana Berté
Uscita 31 ottobre 2019

LA FAMIGLIA ADDAMS

La famiglia Addams vive infelice e contenta nella sua magione,
protetta da una fitta coltre di nebbia. Almeno fino a quando
Margaux Needler, conduttrice di un reality, non fa bonificare la
palude sottostante per edificare la città color pastello di
Assimilazione. La trama del film non riserva grandi sorprese, più
interessante è il recupero dell'immaginario visivo dei fumetti origi-
nali di Charles Addams, l'uso brillante dell'umorismo, e alcune
scene da antologia. Se nella serie degli anni ‘60 i protagonisti erano
Gomez e Morticia, perfetta coppia da sit-com, oggi lo sono i picco-
li Addams, ponte ideale verso gli spettatori della loro età. Ma la
forza degli Addams resta ancora e sempre quella di offrire lo spet-
tacolo di una famiglia di pazzi, nella quale ogni famiglia può tene-
ramente ritrovarsi.

APPUNTAMENTO AL CINEMA

L'esperimento di Ang Lee è audace ma di diffici-
le fruizione, strabilia visivamente ma trascura
fin troppo la componente narrativa. Azione,
Drammatico, Fantascienza - USA 2019

GEMINI MAN

Henry Brogan è il miglior sicario in circolazione e lavora per il servizio
segreto americano. Dopo l'ultimo incarico, decide di smettere i panni
del killer governativo. Ma i suoi superiori gli mettono alle costole degli
agenti, fino a ricorrere al migliore, straordinariamente simile nelle fat-
tezze proprio a Henry Brogan.
Negli ultimi anni Ang Lee sta sperimentando un’indagine sui limiti del
visibile che si accompagna all'evoluzione tecnologica: in questo film
coniuga tridimensionalità, High Frame Rate e computer grafica. Nelle
corrette condizioni di visione il risultato è strabiliante, ma è il film, a
servizio dell’esperimento, a passare in secondo piano. Ogni immagine
diviene iperrealista e i movimenti di macchina si fanno di una fluidità
inquietante. È la fine del cinema o una nuova frontiera a cui dovremo
abituarci? 

Un film spazza-cliché che declina l'heist movie
in commedia e mette in luce un'ottima squadra
di attrici. Commedia, Italia 2019

BRAVE RAGAZZE

A Gaeta, negli anni ‘80, quattro donne in crisi provano a cam-
biare il corso delle loro vite improvvisandosi rapinatrici. Una di
loro ha l'idea: qualsiasi crimine commetteranno, lo faranno
mascherate da uomini per non essere riconosciute.  Michela
Andreozzi realizza un’onesta commedia composta da una squa-
dra quasi integralmente al femminile, il cui cuore è proprio l'in-
telligente alchimia tra le attrici principali. Una riflessione amara
su esistenze ai margini ma non troppo, un film in cui donne
invisibili diventano donne d'azione, una storia di sorellanza e di
rivincita personale, di bigodini e di pistole. Ma anche una com-
media che non teme il confronto con gli estremi del dramma, e
che alla risata sgangherata preferisce il sorriso beffardo di chi sa
di averla fatta grossa.

Il Joker di Phillips e Phoenix è un criminale pro-
dotto dalla società in cui vive. Azione,
Avventura - USA 2019

JOKER

Arthur Fleck fa pubblicità per strada travestito da clown.
Ignorato e calpestato da tutti, un giorno non ce la fa più e rea-
gisce violentemente pistola alla mano. Mentre la polizia di
Gotham City gli dà la caccia, la popolazione lo elegge a eroe
metropolitano. Stand-alone sul più famoso villain della DC
Comics, il film di Todd Phillips esplora la nascita di un mostro
prodotto dalla società stessa, nell'epoca che mescola spettaco-
lo pubblico e degrado morale. La costruzione interpretativa del
personaggio che Joaquin Phoenix compie è straordinaria e il
film cresce, una scena alla volta, come un assembrarsi di folla.
Ma Joker non aggiunge al personaggio niente che faccia davve-
ro la differenza rispetto a The Dark Knight e la regia non è para-
gonabile a quanto costruito a suo tempo da Nolan.

Un film di Tim Miller. Con Arnold
Schwarzenegger, Linda Hamilton, Mackenzie
Davis, Diego Boneta, Gabriel Luna

TERMINATOR
DESTINO OSCURO

Grace, soldato geneticamente potenziato, viene dal futuro per salvare
Dani Ramos, operaia messicana. Dal futuro per ucciderla viene pure Rev-
9, Terminator evoluto e indistruttibile. Dal passato torna invece Sarah
Connor, che caccia Terminator da anni con l'aiuto di una fonte misterio-
sa. Unite dal destino, lottano per proteggere il futuro capo della resisten-
za contro l'Intelligenza Artificiale. Mai veramente soddisfatto dei segui-
ti dei suoi Terminator, James Cameron produce il sesto episodio della
guerra tra umani e macchine e cancella dalla memoria degli spettatori i
numeri 3, 4 e 5. Concepito come finale della sua trilogia, il film riprende
le cose dove le aveva lasciate nel ’91, aggiornando l'immaginario trop-
po maschile della serie. A questo giro niente genitrici di eroi ma eroine.
Addirittura tre. Tre tempi, tre età, tre storie che si intrecciano. 

Un fantasy tutto al femminile, meno perturban-
te del primo capitolo ma altrettanto magnetico
e avventuroso. Fantastico, USA 2019.

MALEFICENT
SIGNORA DEL MALE

Aurora e Filippo annunciano il loro fidanzamento. Il matrimonio unirà non
solo due terre, ma anche i due regni degli umani e delle creature magiche.
Se i genitori del principe sono apparentemente entusiasti, Malefica è più
diffidente. La cena di fidanzamento sarà l'inizio dei guai. Cinque anni fa la
Disney aveva dimostrato grande audacia, con un racconto perturbante,
diverso dal solito nei temi e nello stile, che si rivelò un grande successo.
Questo film fa un impercettibile ma innegabile passo indietro: Rønnìng,
regista del quinto Pirati dei Caraibi, riporta il film nell'alveo sicuro della
fiaba. Più spazio dunque alla principessa, alla storia d'amore felice e alla
lotta tra Bene e Male.  Ma importante è anche la reinvenzione del perso-
naggio di Malefica, al cui magnetismo si contrappone con forza la rivale
regina Ingrid di Michelle Pfeiffer.

Una commedia drammatica che punta sul-
l'identificazione ma si scontra con un senso
chiaro e diffuso di artificio. Commedia dramma-
tica, Italia 2019.

SE MI VUOI BENE

Un film di Fausto Brizzi. Con Claudio Bisio, Sergio Rubini, Dino
Abbrescia, Lorena Cacciatore, Luca Carboni Uscita 17 ottobre
2019. Oggi tra i Film al cinema in 384 sale. Distribuzione
Medusa. Un uomo cerca di ricomporre alcune vite che lui stes-
so ha distrutto. Diego è un avvocato di successo che soffre di
una forte depressione. Dopo un tentativo di suicidio non riusci-
to scopre che lungo il percorso che compiva quotidianamente
per andare allo studio legale c'è un negozio che si chiama
Chiacchiere. Qui fa la conoscenza del proprietario,
Massimiliano e, chiacchierando con lui, pensa di aver trovato la
soluzione ai suoi problemi psicologici: fare del bene alle perso-
ne a lui più care. La madre, il padre, sua figlia, suo fratello, l'ex
moglie e una coppia di amici diventeranno i suoi 'beneficati'.

Gli ultimi film in uscita nelle sale romane

Un ingranaggio ben oliato e assemblato a regola
d'arte. Tutto molto familiare, tutto irresistibilmente
piacevole. Drammatico, Gran Bretagna 2019.

DOWNTON ABBEY

1927. Downton Abbey è l'aristocratica dimora nello Yorkshire di
proprietà della famiglia Crawley, al cui comando ora sono la pri-
mogenita Mary e il cognato Tom Branson, subentrarti al conte
Robert e alla moglie Cora. La grande notizia è che il re e la regina
verranno in visita. Dopo 52 episodi e sei stagioni televisive,
Downton Abbey fa il salto verso il grande schermo. La versione
cinematografica si rivela perfettamente aderente alle aspettati-
ve, un ingranaggio ben oliato e assemblato a regola d’arte. Il
regista Michael Engler ha diretto vari episodi della serie e lo sce-
neggiatore è quello di sempre, Julian Fellowes, premio Oscar per
Gosford Park. Fellowes tiene la politica a distanza e si concentra
sui rapporti fra i personaggi, spesso colorati da attrazione e sen-
timento. Tutto molto familiare, tutto irresistibilmente piacevole.
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